CAPO I

DESIGNAZIONE ED AMMONTARE DELL’APPALTO

ARTICOLO 1

Oggetto dell’appalto


L’appalto ha per oggetto la realizzazione di tutte le opere e provviste necessarie per i lavori di............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................, nel territorio amministrativo del Comune di (….), completi in ogni loro parte, ivi compresi gli impianti meccanici, elettrici ed eventuali sistemazioni delle aree pertinenti, il tutto conforme al progetto esecutivo.

ARTICOLO 2

Ammontare dell’appalto


L’importo complessivo dei lavori compresi nell’appalto ammonta a lire ........……. (pari ad Euro ..........) come risulta dal prospetto sotto riportato.

	
	Importi assoluti

	Importo dei  lavori
	..........

	Importo degli oneri per le misure di sicurezza 
	..........

	Totale Importo a base d’asta
	..........



Detto importo comprende gli oneri per le misure di sicurezza di cui al comma 2, dell’art. 31 della Legge 11 febbraio 1994, n. 109 e ss.mm. (le citazioni successive riportate nel testo saranno così abbreviate: L. n. 109/94 e ss.mm.) stimati in lire  .........., (pari ad Euro ..........), nonché l’importo pari a lire .........., (pari ad Euro ..........) da corrispondere per i lavori.


Gli oneri per le misure di sicurezza di cui sopra sono qui evidenziati al fine di consentire all’impresa di valutare correttamente l’offerta, nella consapevolezza che ai sensi del comma 2, dell’art. 31 della L. n. 109/94 e ss.mm. non sono soggetti a ribasso.

ARTICOLO 3 

Categorie dei lavori e forniture


La specifica designazione delle diverse categorie di lavori oggetto dell’intervento trova indicazione nell’articolazione di seguito riportata:

a) Categoria prevalente e relativa classifica: categoria generale .......... di cui all’allegato A) al D.P.R. 25 gennaio 2000 n. 34 (le citazioni successive riportate nel testo saranno così abbreviate: D.P.R.  n. 34/2000) per la classifica .......... (da I a VIII), per complessive lire .......... (pari ad Euro ..........), di cui lire ........... (pari ad Euro) per lavori e lire ........... (pari ad Euro ..........) per oneri  per le misure di sicurezza.

La qualificazione di una categoria abilita l’impresa a partecipare alle gare e ad eseguire i lavori nei limiti della propria classifica incrementata di un quinto; nel caso di imprese raggruppate o consorziate la medesima disposizione si applica con riferimento a ciascuna raggruppata o consorziata, a condizione che essa sia quantificata per una classifica pari ad almeno un quinto dell’importo dei lavori a base di gara, (art. 3 D.P.R. n. 34/2000).

Tutte le lavorazioni rientranti nella categoria prevalente, qualunque sia la categoria di appartenenza, sono eseguibili dal soggetto qualificato per la categoria prevalente ad esclusione delle seguenti lavorazioni, per le quali è necessaria la specifica qualificazione resa indispensabile dalla legge 5 marzo 1990, n. 46. Per tali lavorazioni, l’aggiudicatario che sia privo di questa qualificazione, deve procedere al subappalto.

· (opere) ............................................., cat. specializzata .......... (qualificazione obbligatoria) di cui all. A) al D.P.R. n. 34/2000, per complessive lire .......... (pari ad Euro ..........), di cui lire ........... (pari ad Euro) per lavori e lire ........... (pari ad Euro ..........) per oneri per le misure di sicurezza;

-   (opere) .............................................., cat. specializzata ........... (qualificazione obbligatoria) di cui all. A) al D.P.R. n. 34/2000, per complessive lire .......... (pari ad Euro ..........), di cui lire ........... (pari ad Euro) per lavori e lire ........... (pari ad Euro ..........) per oneri per le misure di sicurezza.

b) Parti di cui si compone l’opera o il lavoro appartenenti a categorie generali o specializzate diverse dalla categoria prevalente:

· (opere) ......................................, cat. generale/specializzata ........... (qualificazione obbligatoria/non obbligatoria) di cui all. A) al D.P.R. n. 34/2000, per complessive lire .......... (pari ad Euro ..........), di cui lire ........... (pari ad Euro) per lavori e lire ........... (pari ad Euro ..........) per oneri per le misure di sicurezza;

- (opere) ....................................., cat. generale/specializzata ............ (qualificazione obbligatoria/non obbligatoria) di cui all. A) al D.P.R. n. 34/2000, per complessive lire .......... (pari ad Euro ..........), di cui lire ........... (pari ad Euro) per lavori e lire ........... (pari ad Euro ..........) per oneri per le misure di sicurezza;

- (opere) ....................................., cat. generale/specializzata .......... (qualificazione obbligatoria/non obbligatoria) di cui all. A) al D.P.R. n. 34/2000, per complessive lire .......... (pari ad Euro ..........), di cui lire ........... (pari ad Euro) per lavori e lire ........... (pari ad Euro ..........) per oneri per le misure di sicurezza.

Nell’elenco di cui sopra sono state indicate le parti costituenti l’opera o il lavoro di valore singolarmente superiore al dieci per cento dell’importo complessivo dell’opera o del lavoro, ovvero di importo superiore a 150.000.- Euro.

Le opere specializzate che rientrano nell’elenco di cui all’art. 72 comma 4 del D.P.R. n. 554/99 vengono definite strutture, impianti ed opere speciali.

L’impresa aggiudicataria, in possesso della qualificazione nella categoria prevalente può, fatto salvo quanto precisato nel paragrafo seguente, eseguire direttamente tutte le lavorazioni indicate nel presente punto B., anche se non è in possesso delle relative qualificazioni, oppure subappaltare dette lavorazioni esclusivamente ad imprese in possesso delle relative qualificazioni. Le medesime lavorazioni sono altresì scorporabili.

Le lavorazioni relative ad opere generali, ed a strutture, impianti ed opere speciali di cui all’art. 72 comma 4 del D.P.R. n. 554/99, di cui sopra non appartenenti alla categoria prevalente, non possono essere eseguite direttamente dalle imprese qualificate per la sola categoria prevalente se prive delle relative adeguate qualificazioni; esse, fatto salvo quanto indicato al paragrafo seguente (art. 13 comma 7 della L. n.. 109/94  e ss.mm.) sono comunque subappaltabili ad imprese in possesso delle relative qualificazioni. Le medesime lavorazioni sono altresì scorporabili.

Per le medesime speciali categorie di lavori che siano indicate nel bando di gara il subappalto, ove consentito, non può essere artificiosamente suddiviso in più contratti.

(qualora una o più delle opere riconducibili alla categoria delle strutture, impianti ed opere speciali di cui all’art. 72 comma 4 del D.P.R. n. 554/99 superi in valore il 15 per cento dell’importo totale dei lavori, si aggiunge:)

Ai sensi dell’art. 13 comma 7 della L. n. 109/94 e ss.mm., le strutture, impianti ed opere speciali indicate nel presente punto non possono essere affidate in subappalto e sono eseguite esclusivamente dai soggetti affidatari. In tali casi, i soggetti che non siano in grado di realizzare le predette opere sono tenuti a costituire associazioni temporanee di tipo verticale.


Gli importi sopraindicati derivano dal computo metrico estimativo del progetto esecutivo per ogni categoria di opere. 

L’importo di contratto sarà quello risultante dall’offerta prezzi unitari/dal ribasso presentato/formulato dall’impresa aggiudicataria in sede di gara e l’importo relativo agli oneri della sicurezza stabiliti dal Coordinatore per la progettazione per conto della stazione appaltante.


Le singole quantità di progetto esposte nella soprariportata lista delle categorie di lavoro e forniture potranno, in fase esecutiva, variare tanto in più quanto in meno per effetto di variazioni nelle rispettive quantità, e ciò tanto in via assoluta quanto nelle reciproche proporzioni, ovvero anche a causa di soppressioni di alcune categorie di lavoro e forniture previste e di esecuzione di altre non previste, con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli artt. 10 e 12 del vigente capitolato generale di appalto approvato con Decreto del Ministro dei Lavori Pubblici 19 aprile 2000, n. 145 (le citazioni successive riportate nel testo saranno così abbreviate: D.M.            n.  145/2000).

Ai fini dell’eventuale applicazione delle disposizioni di cui all’art. 10, sesto comma del D.M. n. 145/2000, si intendono per “gruppi di lavorazioni” i capitoli dell’Elenco Prezzi
  provinciale di cui all’art. 13 della L.P. n. 26/93 e ss.mm. pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Trentino Alto Adige:

- …………………………;

- …………………………;

- …………………………;

ARTICOLO  4   

Subappalto

 -  Ammissibilità del subappalto

È ammesso il subappalto nella misura e secondo le modalità previste dal combinato disposto dell’art. 42 della L.P. n. 26/93 E SS.MM. e dell’art. 25 del relativo Regolamento di Attuazione D.P.G.P. del 30 settembre 1994, n. 12 - 10/Leg. e ss.mm. (le citazioni successive riportate nel testo saranno così abbreviate: D.P.G.P. 12-10/Leg/94).

Gli oneri per le misure di sicurezza riportati nel “Piano di sicurezza e di coordinamento 1a parte” allegato al presente capitolato, concorrono a determinare l’importo delle opere da subappaltare.

Sono subappaltabili i lavori o le parti di opera comprese nelle seguenti categorie:

· CATEGORIA  PREVALENTE 


________________________________________


________________________________________


________________________________________


________________________________________


________________________________________

· CATEGORIE  SCORPORABILI


________________________________________


________________________________________


________________________________________


________________________________________


________________________________________

Le lavorazioni della categoria prevalente sono subappaltabili fermo restando che l’importo complessivo dei lavori e degli oneri della sicurezza che l’Appaltatore intende subappaltare non può superare il 30% dell’importo dato dalla somma dell’offerta per i lavori di tutta la categoria prevalente e degli oneri della sicurezza fissati dalla stazione appaltante per la stessa categoria prevalente, in conformità a quanto previsto dalla normativa vigente in materia.

Le lavorazioni previste in progetto computate nelle categorie relative alle opere scorporate sono subappaltabili per l’intero loro importo.

Le lavorazioni appartenenti alle categorie di opere per la cui esecuzione è necessario il possesso delle particolare abilitazione prevista dalla legge n. 46/90 sono subappaltabili per l’intero loro importo e non incidono sulla quota massima comunque subappaltabile del 30% dell’importo della categoria prevalente. 

Per quanto non previsto dalle citate disposizioni si applica la normativa statale vigente in materia di subappalto.

L’assenso della Stazione appaltante non esonera in alcun modo l’Impresa appaltatrice dagli obblighi assunti in base ai documenti che fanno parte del contratto essendo essa unica e sola responsabile, verso la Stazione appaltante, della buona esecuzione dei lavori.

-  Documentazione

L’Impresa appaltatrice aggiudicataria deve trasmettere alla Stazione appaltante, in conformità a quanto previsto dall’art. 18 della Legge 19 Marzo 1990, n.55 e ss.mm., i seguenti documenti:

a) i contratti di subappalto almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio della esecuzione delle relative lavorazioni. Nel contratto di subappalto sarà fra l’altro riportata la descrizione dei lavori, delle prestazioni, delle condizioni di esecuzione e dei termini di consegna delle opere i quali saranno i medesimi convenuti nel contratto stipulato fra Appaltatore e Stazione appaltante. 

b) prima dell’inizio dei lavori, la documentazione relativa all’Impresa subappaltatrice, di avvenuta denuncia agli Enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici, come previsto al comma 8 dell’art. 18 della Legge 19/03/90, n. 55.

c) eventuali variazioni della composizione societaria dell’impresa subappaltatrice eccedenti il 2%, qualora trattasi di impresa costituita in forma di Società di capitali, anche consortili e cooperative.

d) entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei propri confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti  via via corrisposti al Subappaltatore, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate.

-  Prescrizioni

L’Impresa appaltatrice aggiudicataria deve ottemperare, in conformità a quanto previsto dall’art. 18 della Legge 19 Marzo 1990, n.55 e s.m, alle seguenti prescrizioni:

a) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le Imprese subappaltatrici, con i rispettivi dati di numero di Attestazione SOA ed alla C.C.I.A.A..

b) l’impresa subappaltatrice deve rispettare integralmente, per i propri dipendenti, il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e la zona in cui si svolgono i lavori, con responsabilità solidale dell’impresa aggiudicataria.

c) L’impresa subappaltatrice, anche per il tramite dell’Appaltatore, deve trasmettere alla stazione appaltante, con cadenza almeno quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi e di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva.

d) l’Appaltatore è tenuto, al fine di garantire il regolare svolgimento dell’appalto, all’osservanza delle disposizioni normative vigenti in materia di lotta alla delinquenza mafiosa.

-  Responsabilità dell'Appaltatore
L’affidamento in subappalto dell’esecuzione di determinate opere da parte dell’Appaltatore non comporta alcuna modifica o limitazione agli obblighi ed agli oneri contrattuali dell'Appaltatore stesso, il quale rimane responsabile nei confronti della stazione  appaltante e di terzi, delle opere subappaltate.

L'Appaltatore sarà ritenuto responsabile per l'operato del proprio subappaltatore nei confronti della stazione appaltante  ed in particolare della completa e perfetta esecuzione dei lavori subappaltati entro i termini contrattuali, ferme restando le penali a suo esclusivo carico.

ARTICOLO 5

Descrizione sommaria delle opere


I lavori compresi nell’appalto ed indicati nei disegni uniti al contratto, salvo le eventuali variazioni consentite dal capitolato generale di appalto approvato con D.M. n. 145/2000, consistono ................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

ARTICOLO 6 

Forma e principali dimensioni delle opere


La forma e le principali dimensioni delle opere succintamente descritte in precedenza risultano dai disegni e dall’elenco descrittivo delle voci allegate al contratto e dalle indicazioni integrative che verranno successivamente precisate all’atto esecutivo dalla direzione dei lavori.

ART. 7

Documenti che fanno parte del contratto

Premessa


Fanno parte integrante del rapporto contrattuale e devono in esso essere richiamati ai sensi e nel rispetto dell’art. 109 del Decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554 (le citazioni successive riportate nel testo saranno così abbreviate: D.P.R. n. 554/99) i seguenti documenti:

· il regolamento di attuazione della L. n. 109/94  e ss.mm. approvato con D.P.R. n. 554/99;

· il capitolato generale per l’appalto di opere pubbliche, approvato con D.M. n. 145/2000;

· il presente capitolato speciale di appalto;

· gli elaborati grafici costituenti il progetto esecutivo redatto in conformità a quanto disposto dalla Legge provinciale 10 settembre 1993, n. 26 (le citazioni successive riportate nel testo saranno così abbreviate: L.P. n. 26/93 e ss.mm.) e dal suo regolamento di attuazione approvato con D.P.G.P. n. 12-10/Leg.;

· l’elenco dei prezzi unitari;

· l’elenco descrittivo delle voci;

· il piano di sicurezza e di coordinamento previsti dall’art. 31 della L. n. 109/94 e ss.mm.;

· il cronoprogramma delle lavorazioni nei casi e con le modalità dettate dall’art. 42 del           D.P.R. n. 554/99;

· il bando di gara e la lettera di invito;

· la lista delle Categorie di lavoro e forniture previste per l’esecuzione dell’appalto (
)

· l’offerta della ditta. 


La stazione appaltante, in conformità a quanto stabilito dal combinato disposto del comma 2, dell’art. 71 e comma 5, dell’art. 90 del D.P.R. n. 554/99, mette in visione ed in acquisizione in sede di offerta il computo metrico, il quale però ai sensi comma 2, dell’art. 110 dello stesso D.P.R. n. 554  è escluso dal contratto, quindi non assume in alcun modo valore contrattuale, né potrà essere posto a fondamento di alcuna pretesa o riserva. Sono esclusi dal contratto tutti gli elaborati progettuali diversi da quelli elencati sopra.

Ordine di priorità

I documenti contrattuali sono classificati secondo il seguente ordine di priorità :

· 1°
il contratto di appalto

· 2°   il d.m. N. 145/2000 – Capitolato Generale di Appalto

· 3° il capitolato speciale di appalto (Norme Amministrative + Norme Tecniche) e relativo Cronoprogramma Generale dei Lavori

· 4°  il Regolamento Generale di cui al D.P.R. n. 554/99 

· 5°  i disegni e relazioni di calcolo

Qualora si riscontrassero difformità e/o contraddizioni tra due o più documenti contrattuali sarà ritenuto valido quanto riportato sul documento, tra quelli sopra elencati,  avente numero d’ordine inferiore; in ogni caso le clausole amministrative avranno prevalenza solo ed esclusivamente sulle clausole amministrative, le clausole tecniche avranno prevalenza solo ed esclusivamente sulle clausole tecniche.

Le eventuali deroghe contenute in qualsiasi documento hanno valore solo se enunciate espressamente con preciso riferimento alla prescrizione derogata.

Le parti contraenti riconoscono che il Capitolato Speciale (Capitolo Norme Tecniche) ed i disegni di progetto si integrano a formare un unico documento.

Tutte le indicazioni contenute nei documenti scritti e che non figurano nei disegni, e viceversa, dovranno intendersi come se fossero riportate sia sui disegni che sui documenti scritti.

L'Appaltatore dopo aver preso conoscenza di tutta la documentazione contrattuale e dopo aver preso visione dei luoghi riconosce che le indicazioni fornite dalla stessa sono sufficienti alla definizione di tutte le opere ai fini della loro completa esecuzione.

Qualora riscontrasse discordanza tra le indicazioni contenute in uno stesso documento oppure in documenti diversi, l'Appaltatore dovrà segnalarla immediatamente alla D.L., la quale fornirà le indicazioni in merito.

CAPO II

PRESCRIZIONI GENERALI E CORREZIONI

ARTICOLO 8

Normativa di riferimento


L’esecuzione del contratto di appalto sarà regolato, oltre che dalle norme del presente capitolato speciale, dalle leggi, dai decreti, dalle circolari, dai regolamenti vigenti anche se non espressamente citati, nonché dalle seguenti principali disposizioni legislature, che stante la loro importanza assunta nella gestione tecnico - amministrativa dell’appalto, si è ritenuto opportuno evidenziare:

· Legge 109/94 e ss.mm. “legge quadro in materie di opere pubbliche”;

· D.P.R. n. 554/99 “regolamento di attuazione della L. n. 109/94 e ss.mm.”;

· D.M. n. 145/2000 “regolamento recante il capitolato generale d’appalto dei lavori pubblici, ai sensi del comma 5, dell’art. 3 della L. n.  109/94 e ss.mm.”;

· L.P. n. 26/93 e ss.mm. “norme in materia di lavori pubblici di interesse provinciale e per la trasparenza negli appalti”;

· D.P.G.P. n. 12-10/Leg./94 e ss.mm. “regolamento di attuazione delle L.P. n. 26/93”;

· norme del codice civile contemplate dall’art. 1655 all’art. 1677 del Cod. Civ..


Le disposizione del capitolato generale d’appalto approvato con D.M. n. 145/2000, si sostituiscono di diritto alle eventuali clausole difformi, contenute nel contratto o nel presente capitolato speciale di appalto, ove non diversamente disposto dalla legge o dal D.P.R. n.  554/99.


In caso di contrasto tra quanto riportato nel presente capitolato speciale e quanto disposto dalle norme di gara (bando e lettera di invito), prevale quanto previsto in queste ultime.

ARTICOLO  9

Modalità ed aggiudicazione dell’appalto


L’appalto sarà aggiudicato in base ai criteri previsti dall’art.- 39 e seg. della L.P. n. 26/93 e ss.mm. 
, secondo le modalità precisate dal bando di gara e/o dalla lettera di invito predisposta e dalla stazione appaltante.


L’appaltatore, nell’accettare l’esecuzione dei lavori in questione, oltre a dichiarare l’insussistenza delle cause di esclusione di cui alla normativa vigente (art. 35 della L.P. n. 26/93), dovrà altresì attestare quanto segue:

· di aver preso conoscenza dei lavori da eseguirsi, di aver visitato i luoghi e le realità immobiliari interessate dai lavori e di aver accertato le condizioni strutturali e degli impianti;

· di aver valutato le condizioni di viabilità e di accesso, nonché le condizioni orografiche e localizzative;

· di aver valutato, nella formulazione dell’offerta, tutte le circostanze e gli elementi che possano in qualche modo influire sulla determinazione dei costi sia della manodopera che delle forniture e dei noleggi;

· di aver esaminato attentamente tutte le condizione del capitolato speciale di appalto, gli elaborati del progetto esecutivo, i particolari costruttivi e quanto altro fornito dalla Stazione appaltante appaltatrice atto a valutare i lavori;

· di avere esaminato i prezzi unitari, giudicandoli congrui e remunerativi.

L’appaltatore non potrà, quindi, eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza delle condizioni, o la sopravvenienza di elementi non valutabili e non considerati, tranne che nei casi di forza maggiore previsti dal codice civile.

ARTICOLO 10

Spese di contratto, di registro ed accessorie a carico dell’appaltatore 


Sono a carico dell’appaltatore le spese di contratto e tutti gli oneri connessi alla sua stipulazione compresi quelli tributari.


Sono pure a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo inerenti agli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dal giorno della consegna a quello della data di emissione del collaudo o del certificato di regolare esecuzione, nel rispetto e in ottemperanza delle leggi sull’imposta di bollo.

ARTICOLO 11

Stipulazione del contratto


La stipulazione del contratto di appalto deve aver luogo entro ...........
 giorni, dall’aggiudicazione dei lavori.


Se la stipula del contratto non avviene nel termine di cui sopra, l’impresa può, mediante atto notificato alla stazione appaltante sciogliersi da ogni impegno o recedere dal contratto. In caso di mancata presentazione dell’istanza, all’impresa non spetta alcun indennizzo.


Nel caso in cui l’appaltatore opti per lo scioglimento o per la rescissione del contratto questi non ha diritto ad alcun compenso o indennizzo salvo il rimborso delle spese contrattuali. Se è intervenuta la consegna dei lavori in via d’urgenza, l’impresa ha diritto al rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori ivi comprese quelle per opere provvisionali.


Ed ancora, nel caso che la ditta appaltatrice non addivenisse alla firma del contratto entro il termine sopra fissato o non ottemperasse agli obblighi, in tutto o in parte, la stazione appaltante sarà in pieno diritto di ritenere annullata l’aggiudicazione e di procedere all’aggiudicazione all’impresa classificata al 2° posto nella graduatoria di gara e di richiedere i danni eventualmente subiti all’impresa inadempiente.

ARTICOLO 12

Domicilio legale

A norma dell’art. 6 del D.M. n. 145/2000, l’Appaltatore elegge il suo domicilio legale, per tutti gli effetti del contratto, presso la sede della Stazione appaltante. 

ARTICOLO 13

Cauzione provvisoria

· Per lavori di importo inferiore a Euro 258.228,45.-:

La cauzione provvisoria non è richiesta ai sensi e per gli effetti di quanto stabilito dal comma 7, dell’art. 34 della L.P. n. 26/93 e ss.mm..

· Per lavori di importo superiore a lire 258.228,45.-:

La cauzione provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto per volontà dell’aggiudicatario ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. Ai non aggiudicatari la cauzione è restituita al termine della gara di aggiudicazione.

Per quanto riguarda la cauzione provvisoria si applica quanto previsto dall’art. 34 L.P. n. 26/93 e ss.mm. nonché le indicazioni del bando di gara e della lettera d’invito.

Specificatamente la cauzione provvisoria risulta pari al 5% dell’importo complessivo dei lavori comprensivo degli oneri per le misure di sicurezza e potrà essere prestata anche mediante fideiussione bancaria o assicurativa con clausola di pagamento a semplice richiesta.

ARTICOLO 14

Cauzione definitiva

· Per lavori di importo inferiore a Euro 50.000.- appaltati con il sistema dell’economia:

La cauzione definitiva per i lavori appaltati non è richiesta ai sensi e per gli effetti di quanto stabilito dal comma 10, dell’art. 52 della L.P. n. 26/93 e ss.mm..

· Per lavori di importo superiore a Euro 50.000.- appaltati con il sistema dell’economia e in tutti gli altri casi:

La cauzione definitiva di cui all’art. 30 della L. n. 109/94 e ss.mm. è fissata nella misura del 10% dell’importo netto di aggiudicazione o nella maggior misura determinata in applicazione di quanto stabilito dallo stesso art. 30 per l'ipotesi di ribasso d'asta superiore al 10% (incremento di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10% di ribasso e di due punti percentuali quanti sono i punti percentuali di ribasso eccedenti il 20%).      

La cauzione è progressivamente svincolata a decorrere dal raggiungimento di un importo dei lavori eseguiti, attestato mediante stati di avanzamento o analogo documento, pari al 50% dell’importo contrattuale. Al raggiungimento di detto importo , la cauzione è svicolata nella misura dle 50% dell’ammontare garantito; successivamente si procede allo svincolo progressivo in ragione di un 5 per cento dell’iniziale ammontare per ogni ulteriore 10% di importo dei lavori eseguiti.

Lo svicolo è automatico, senza necessità di benestare del Committente, con la sola condizione della preventiva consegna all’Istituto garante, da parte dell’appaltatore o del concessionario, degli stati avanzamento lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti il raggiungimento delle predette percentuali di lavoro eseguito.

L’ammontare residuo della cauzioen, pari al 25% dell’iniziale importo garantito, è svincolato  alla data di effettuazione del collaudo con l’emissione del relativo certificato.

La cauzione definitiva viene prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più dell’appaltatore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno.

La stazione appaltante ha altresì diritto di valersi della cauzione secondo quanto previsto dall’art. 101 del D.P.R. n. 554/99.

Prima della stipulazione del contratto con l’appaltatore, sarà richiesta allo stesso la costituzione di una polizza fideiussoria secondo le modalità indicate dalla stazione appaltante per un ammontare pari ad 1/10 (un decimo) dell’importo contrattuale, così fissato dall’art. 30 della       L. n. 109/94 e ss.mm., a garanzia delle indicazioni assunte con il medesimo contratto, ovvero nella misura stabilita dalla normativa statale in vigore al momento della stipula del contratto.

Per le imprese che all’atto della partecipazione alla gara di appalto dimostrano di essere in possesso di certificazioni Sistema di Qualità UNI – EN – ISO 9000 la misura della cauzione definitiva di cui ai precedenti commi è ridotta della metà.

La stazione appaltante può richiedere all’appaltatore la reintegrazione della cauzione ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’appaltatore.

Lo svincolo e la restituzione della cauzione definitiva è disposta, ad avvenuto accertamento del regolare assolvimento degli obblighi contrattuali, nonché dell’estinzione di tutti i debiti e/o gli oneri a carico dell’appaltatore.

In assenza di tali requisiti, la cauzione definitiva verrà trattenuta dalla stazione appaltante fino all’adempimento delle condizioni suddette.

Resta convenuto che, anche quando a collaudo finale nulla osti nei riguardi della stazione appaltante alla restituzione della cauzione, questa continuerà a restare, in tutto od in parte, vincolata a garanzia dei diritti dei creditori per il titolo di cui all’art. 189 del D.P.R. n. 554/99, ogni qualvolta la rata di saldo dovuta all’appaltatore non sia, a giudizio insindacabile della stazione appaltante, allo scopo sufficiente, salvo diversa disposizione.

ARTICOLO 15

 Anticipazione

Subordinatamente all’avvenuta consegna dei lavori e alla costituzione da parte dell’appaltatore di idonea garanzia fideiussoria, la stazione appaltante corrisponde all’appaltatore un’anticipazione sull’importo del contratto per un valore pari al 5% dell’importo stesso.


L’anticipazione è gradualmente recuperata in corso d’opera, mediante trattenute sui pagamenti in conto effettuate in una percentuale pari a quella dell’anticipazione stessa. 


L’importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo recupero dell’anticipazione da parte della stazione appaltante.


L’anticipazione è erogata all’appaltatore entro 30 giorni dalla data di ricevimento da parte della stazione appaltante della documentazione comprovante l’avvenuta e regolare costituzione della garanzia fideiussoria, ma comunque non prima di 20 giorni dalla data di consegna dei lavori.

CAPO III

ESECUZIONE DEI LAVORI

ARTICOLO 16

Consegna dei lavori


La stazione appaltante si riserva la facoltà di procedere alla consegna dei lavori entro il termine di 45 (quarantacinque) giorni dalla firma del contratto di appalto, senza che l’appaltatore possa sollevare alcuna eccezione o richiedere compensi di sorta.


In applicazione dell’art. 46 della L.P. n. 26/93 e ss.mm. la stazione appaltante, senza che l’appaltatore possa sollevare alcuna eccezione o richiedere compensi di sorta potrà in caso di urgenza o comunque in altri casi, motivatamente segnalati nel bando e/o nella lettera di invito, autorizzare la consegna dei lavori immediatamente dopo l’aggiudicazione e prima della stipulazione del relativo contratto.


Nel caso in cui si renda necessario procedere mediante la consegna anticipata dei lavori, in applicazione di quanto previsto dall’art. 46 della L.P. n. 26/93 e ss.mm., la stazione appaltante procederà comunque alla verifica nei confronti dell’aggiudicatario della sussistenza dei requisiti per la partecipazione all’appalto, all’assenza delle cause d’esclusione di cui all’art. 35 della L.P.            n. 26/93 e ss.mm., nonché dell’assenza d’impedimenti ai sensi della vigente normativa antimafia.


La direzione dei lavori comunicherà all’appaltatore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi per ricevere la consegna dei lavori, munito del personale idoneo nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, i profili e i disegni del progetto esecutivo. 

Sono a carico dell’appaltatore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al completamento del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della stazione appaltante.


Effettuato il tracciamento, sono collocati picchetti, capisaldi, sagome, termini ovunque si riconoscano necessari. L’appaltatore è responsabile della conservazione dei segnali e capisaldi.


All’atto della consegna verrà redatto regolare verbale in due copie, entrambe firmate in contraddittorio dall’impresa e dalla direzione dei lavori; dalla data di tale verbale decorre il termine utile per il compimento dell’opera o dei lavori.


Il verbale di consegna dovrà contenere gli elementi stabiliti dall’art. 130 del D.P.R.              n. 554/99.


Qualora l’appaltatore non si presentasse nel luogo stabilito a ricevere la consegna dei lavori, gli verrà assegnato un termine perentorio, non inferiore a cinque giorni, trascorso il quale la stazione appaltante avrà il diritto di risolvere il contratto d’appalto, fatto salvo, in ogni caso, il diritto al risarcimento di eventuali danni e quanto stabilito dal comma 7, dell’art. 129 del D.P.R. n. 554/99.


La decorrenza del termine contrattuale, nel caso in cui l’appaltatore non si presentasse alla consegna, resta comunque quella della data della prima convocazione.


Per ragioni di opportunità o di natura organizzativa e negli altri casi stabiliti dal comma 6, dell’art. 130 del D.P.R. n. 554/99, la stazione appaltante a suo insindacabile giudizio potrà disporre che la consegna dei lavori possa  farsi in più volte con successivi verbali di consegna parziale.


La data di consegna a tutti gli effetti di legge è quella dell’ultimo verbale di consegna parziale.


Per quanto non evidenziato si applicano le disposizioni, in quanto compatibili, stabilite dagli artt. 129 - 132 del D.P.R. n. 554/99.

ARTICOLO 17 

Ritardata consegna dei lavori


Qualora la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa della stazione appaltante, l’appaltatore può chiedere di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell’istanza di recesso l’appaltatore ha diritto al rimborso di tutte le spese contrattuali, nonché delle altre spese effettivamente sostenute e documentate in misura comunque non superiore alle seguenti percentuali, calcolate sull’importo netto dell’appalto: 1,00 per cento per la parte dell’importo fino a 500 milioni; 0,50 per cento per l’eccedenza fino a 3.000 milioni; 0,20 per cento per la parte eccedente i 3.000 milioni.


Ove l’istanza dell’impresa non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, l’appaltatore ha diritto al risarcimento dei danni dipendenti dal ritardo, pari all’interesse legale calcolato sull’importo corrispondente alla produzione media giornaliera prevista dal programma di esecuzione dei lavori nel periodo di ritardo, calcolato dal giorno di notifica dell’istanza di recesso fino alla data di effettiva consegna dei lavori.


La facoltà della stazione appaltante di non accogliere l’istanza di recesso dell’appaltatore non può esercitarsi, con le conseguenze previste dall’enunciato precedente, qualora il ritardo nella consegna dei lavori superi la metà del termine utile contrattuale.


Oltre alle somme espressamente previste sopra nessun altro compenso o indennizzo spetta all’appaltatore.


Per quanto non evidenziato si rimanda a quanto disposto dall’art. 9 del D.M. n. 145/2000.

ARTICOLO 18

Area d’impianto ed esecuzione dei lavori


L’area sarà consegnata all’appaltatore nello stato di fatto in cui si trova al momento dell’inizio dei lavori; l’appaltatore avrà l’obbligo di attenersi scrupolosamente alle linee e quote che, all’atto di consegna, la direzione dei lavori fisserà in relazione alla sistemazione generale della zona.


L’appaltatore dovrà eseguire, a perfetta regola d’arte, tutte le opere previste nel presente capitolato speciale e nel progetto esecutivo per dare completi ed ultimati i lavori e/o le opere.


Qualora nel corso dell’esecuzione dei lavori si constati che nel contratto, nel capitolato o nei disegni di progetto esecutivo non siano stati specificati alcuni particolari costruttivi o caratteristiche tecnologiche, materiali, apparecchiature, impianti, ecc. necessari a giudizio della direzione dei lavori, per garantire la perfetta esecuzione dell’opera ed il rispetto di leggi, norme o regolamenti, l’appaltatore è tenuto a provvedervi in conformità agli ordini che in proposito la direzione dei lavori impartirà e senza che ad essa spetti alcun particolare compenso.

ARTICOLO 19

Disegni esecutivi di cantiere


Gli elaborati progettuali forniti dalla stazione appaltante, comprendono il progetto esecutivo architettonico, strutturale e degli impianti che sono stati predisposti dai professionisti incaricati dalla stazione appaltante.


In sede di gara l’appaltatore, dopo essersi recato sul posto ove devono eseguirsi i lavori, ed aver preso conoscenza delle condizioni locali ed eventualmente delle cave e dei campioni, nonché di tutte le circostanze generali e particolari che possano aver influito sulla determinazione delle scelte tecniche proposte, dei prezzi, delle condizioni contrattuali e degli elementi che possano influire sull’esecuzione dell’opera, accetta totalmente e fa sue le condizioni economiche e tecniche del progetto esecutivo oggetto di appalto.


Sulla scorta dei disegni esecutivi di progetto e di tutti gli elaborati tecnici allegati, l’appaltatore dovrà redigere i disegni di cantiere relativi alla parte architettonica, a quella strutturale ed impiantistica.


Nella redazione di tutti i disegni esecutivi di cantiere l’appaltatore dovrà tenere conto delle indicazioni che darà la direzione dei lavori e dovrà concordare con la stessa tutti i dettagli strutturali architettonici e tecnologici: dovrà inoltre tenere conto delle eventuali variazioni che la stazione appaltante a suo insindacabile giudizio intenderà opportuno introdurre nei lavori, senza che l’appaltatore possa trarne motivo per avanzare pretese di compensi ed indennizzi di qualsiasi natura e specie, non previsti dal vigente capitolato generale o dal presente capitolato speciale.


I disegni, redatti  nelle scale più idonee a giudizio della direzione dei lavori dovranno indicare in modo chiaro dimensioni, tipi e caratteristiche delle varie lavorazioni e finiture.


I suddetti elaborati saranno considerati integrativi del progetto esecutivo originale dopo aver ottenuto l’approvazione della direzione dei lavori.

ARTICOLO 20

Programma esecutivo ed ordine da tenersi nell’andamento dei lavori


Prima dell’inizio dei lavori l’appaltatore deve presentare alla direzione dei lavori ed alla stazione appaltante un programma esecutivo nel quale dovranno trovare indicazione, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l’ammontare presunto, parziale e progressivo dell’avanzamento dei lavori alla data contrattualmente stabilita per la liquidazione dei certificati di pagamento, il tutto, nel rispetto di quanto disposto dal comma 10, dell’art. 45 del D.P.R. n. 554/99.


Al programma dovrà essere allegato un grafico che metterà in risalto il previsto avanzamento settimanale delle categorie di opere, la consistenza della manodopera, il tipo ed il numero di macchinari e degli impianti che l’appaltatore si impegna ad impiegare in rapporto ai singoli stati di avanzamento.


Tale programma, strutturato in conformità alle reali possibilità dell’appaltatore ed alle obiettive caratteristiche e circostanze di tempo e di luogo, dovrà tenere esplicitamente conto della eventuale impossibilità di esecuzione di determinate categorie di lavoro nella stagione invernale e/o in quella estiva.


L’appaltatore avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio della direzione dei lavori, non risulti pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi della stazione appaltante.


La stazione appaltante si riserva in ogni modo il diritto di stabilire la realizzazione di un determinato lavoro entro un congruo termine perentorio o di disporre l’ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di opere e/o consegna delle forniture escluse dall’appalto, senza che l’appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di particolari compensi.


Il programma esecutivo dovrà essere tenuto sempre aggiornato da parte dell’appaltatore a seguito di eventuali varianti e/o proroghe concesse, senza che ciò comporti alcun onere per la stazione appaltante.


Il programma esecutivo mentre non vincola la stazione appaltante, che può ordinare come sopra espresso modifiche in corso di esecuzione dei lavori, è invece impegnativo per l’appaltatore, che ha l’obbligo di rispettare i termini in esso contenuti.


La ripetuta inosservanza dei termini del programma esecutivo da parte dell’appaltatore dà facoltà alla stazione appaltante di risolvere il contratto per colpa dell’appaltatore, con gli effetti previsti dal capitolato generale di appalto approvato con D.M. n. 145/2000 e dal presente capitolato.

ARTICOLO 21

Norme generali per la misurazioni e la  valutazione dei lavori


Per tutte le opere dell’appalto, le varie quantità di lavoro saranno determinate con misure geometriche, salvo quanto dovrà essere contabilizzato a corpo, a numero, a peso od a tempo in conformità a quanto stabilito dalle norme per la misurazione e la valutazione dei lavori di cui all’apposito articolo del presente capitolato speciale d’appalto, da eventuali norme tecniche specifiche e/o dalle singole voci dell’elenco descrittivo delle voci.


L’appaltatore dovrà tempestivamente chiedere al direttore dei lavori la misurazione in contraddittorio di quelle opere e somministrazioni che in progresso di lavoro non si potessero più accertare.


Resta pertanto tassativamente convenuto che, se per difetto di ricognizione fatta a tempo debito, tali quantità o qualità non fossero accertate in contraddittorio, l’appaltatore dovrà accettare la valutazione che verrà fatta dalla direzione lavori e sottostare alle spese ed ai danni che per tardiva ricognizione gli potessero derivare.

ARTICOLO 22

Accettazione, qualità ed impiego dei materiali


I materiali, le forniture ed i componenti utilizzati nelle lavorazioni per dare compiuta l’opera di cui al presente capitolato speciale di appalto devono corrispondere alle prescrizioni progettuali e ai richiami della direzione lavori ed essere della migliore qualità; gli stessi potranno essere messi in opera solamente dopo l’accettazione del direttore dei lavori.


Il direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo la introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto; in questo ultimo caso l’appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese.


Ove l’appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione appaltante può provvedervi direttamente a spese dell’appaltatore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d’ufficio.


Anche dopo l’accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell’appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo.


L’appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite.


Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore dei lavori l’impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l’opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell’organo di collaudo.

ARTICOLO 23
Provvista dei materiali

Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l’appaltatore è libero di scegliere il luogo ove prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi abbiano le caratteristiche prescritte dai documenti tecnici allegati al contratto. Le eventuali modifiche di tale scelta non comportano diritto al riconoscimento di maggiori oneri, né all’incremento dei prezzi pattuiti.



Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all’appaltatore dalla loro fornitura a piè d’opera, compresa ogni spesa per eventuali aperture di cave, estrazione, trasporto da qualsiasi distanza e con qualsiasi mezzo, occupazioni temporanee e ripristino dei luoghi.


Qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei materiali, il direttore dei lavori può prescriverne uno diverso, ove ricorrano ragioni di necessità o convenienza.



Nel caso di cui all’enunciato precedente, se il cambiamento importa una differenza in più o in meno del quinto del prezzo contrattuale del materiale, si fa luogo alla determinazione del nuovo prezzo ai sensi degli artt. 136 e 137 del D.P.R. n. 554/99.



Qualora i luoghi di provenienza dei materiali siano indicati negli atti contrattuali, l’appaltatore non può cambiarli senza l’autorizzazione scritta del direttore dei lavori, che riporti l’espressa approvazione della stazione appaltante.



Per quanto non specificato si rimanda a quanto disposto dagli artt. 16 e 17 del D.M. n. 145/2000.

ARTICOLO 24

Prove e campionature


La direzione dei lavori o l’organo di collaudo possono richiedere all’appaltatore, ai sensi del comma 8, dell’art. 15 del D.M. n. 145/2000, che vengano effettuate tutte quelle prove ed analisi necessarie, anche in corso d’opera, ai fini della determinazione delle caratteristiche di qualità e resistenza dei materiali posti in opera in relazione a quanto disposto dal presente capitolato speciale.


Le prove, le campionature, i controlli e le analisi saranno eseguiti in conformità alle leggi e alle normative tecniche vigenti.


Per l’effettuazione delle prove sui materiali che la direzione dei lavori riterrà opportuno disporre, si dovrà far riferimento a laboratori ufficiali.


I campioni e le relative documentazioni accettati e, ove del caso, controfirmati dal direttore dei lavori e dal rappresentante dell’appaltatore, devono essere conservati fino alla conclusione delle operazioni di collaudo a cura e sotto la responsabilità dell’appaltatore.


Sono a carico dell’appaltante, ai sensi e con le modalità di cui al comma 7, dell’art. 15 del D.M. n. 145/2000, le prove di laboratorio e le verifiche tecniche relative ai seguenti materiali e componenti, con imputazione della spesa sull’accantonamento effettuato a tale titolo nel quadro economico ai sensi del comma 1, dell’art. 152 lettera l) del D.P.R. n. 554/99.

· ..........................................................................................................................................................;

· ..........................................................................................................................................................;

· ..........................................................................................................................................................;

· ..........................................................................................................................................................;

· ..........................................................................................................................................................;

· ...........................................................................................................................................................



Sono invece a carico dell’appaltatore, ai sensi del comma 8, dell’art. 15 dello stesso D.M. n. 145/2000, le ulteriori prove e analisi, che la direzione dei lavori o l’organo di collaudo riterranno opportuno disporre per stabilire l’idoneità di materiali o delle componenti.



Per dette prove la direzione lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali dovrà riportare espresso riferimento a tale verbale.



E’ altresì a carico dell’appaltatore la fornitura di apparecchiature, materiali attrezzature necessari per l’esecuzione delle prove, in sito o in laboratorio, richieste dalla direzione dei lavori e/o dalla commissione di collaudo in corso d’opera per l’accertamento del collaudo statico, della tenuta delle reti, della sicurezza e della efficienza degli impianti.

ARTICOLO 25
Proprietà  degli oggetti rinvenuti


Come disposto dall’art. 35 del D.M. n. 145/2000, la stazione appaltante, fatti salvi i diritti che a termine di legge spettano allo Stato, si riserva la proprietà di tutti gli oggetti esistenti all’interno dell’immobile alla data della consegna dei lavori ed in particolare degli oggetti rinvenuti all’interno del cantiere con particolare riguardo a manufatti di interesse storico o di reperti archeologici. Dei ritrovamenti andrà quindi fatta immediata comunicazione alla direzione dei lavori.



L’appaltatore non potrà, in assenza di specifica autorizzazione scritta, rimuovere o alterare l’oggetto rinvenuto ed è tenuto, limitatamente al luogo interessato al rinvenimento, a sospendere i lavori per le cause di forza maggiore di cui all’art. 24 del D.M. n. 145/2000.



Per le componenti dell’immobile destinate alla dismissione, alla rimozione e/o all’accatastamento nell’ambito del cantiere, la stazione appaltante se ne riserva la proprietà salvo diversa prescrizione.

ARTICOLO 26 

Proprietà  dei materiali di demolizione



Come disposto dall’art. 36 del D.M. n. 145/2000 i materiali provenienti da escavazioni o demolizioni sono di proprietà della stazione appaltante.



L’appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli nel luogo stabilito negli atti contrattuali, intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative.



Qualora gli atti contrattuali prevedano la cessione di detti materiali all’appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito deve essere dedotto dall’importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta nella determinazione dei prezzi.

ARTICOLO 27

Danni di forza maggiore



Qualora si verifichino danni ai lavori causati da forza maggiore, ai sensi e secondo quanto stabilito dall’art. 139 del D.P.R. n. 554/99 e dall’art. 20 del D.M. n. 145/2000, l’appaltatore ne fa denuncia alla direzione dei lavori e alla stazione appaltante entro il termine di cinque giorni da quello del verificarsi dell’evento, a pena di decadenza dal diritto al risarcimento.



L’indennizzo per i danni è limitato all’importo dei lavori necessari per l’occorrente riparazione, valutati ai prezzi ed alle condizioni di contratto, con esclusione dei danni e delle perdite di materiali non ancora posti in opera, di utensili, di attrezzature di cantiere e di mezzi d’opera.



Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’appaltatore o delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere.



L’appaltatore non può sospendere o rallentare l’esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le quali lo stato delle cose debba rimanere inalterato sino a che non sia eseguito l’accertamento dei fatti che dovrà essere documentato dal direttore dei lavori mediante processo verbale accertante:

· lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente;

· le cause dei danni, precisando l’eventuale causa di forza maggiore;

· l’eventuale negligenza, indicandone il responsabile;

· l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori;

· l’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni.



Resta inteso che non saranno considerati danni di forza maggiore quelli provocati dalle acque superficiali e meteoriche agli scavi, né quelli relativi agli interramenti delle cunette.

ARTICOLO 28 

Lavori in economia



Nell’eventualità si rendessero indispensabili lavori in economia gli stessi potranno essere autorizzati ed eseguiti solo nei limiti impartiti, con ordine scritto, dalla direzione dei lavori e secondo quanto indicato dall’art. 162 del D.P.R. n. 554/99.



La liquidazione dei lavori in economia è condizionata alla presentazione di appositi buoni, giornalmente rilasciati dalla direzione dei lavori, con indicazione delle lavorazioni eseguite.



I costi della manodopera saranno determinati sulla base dei prezzi inseriti nell’allegato elenco prezzi ed accettati dall’appaltatore. Detti costi sono comprensivi delle spese generali e dell’utile dell’impresa e non saranno soggetti a nessun ribasso od aumento contrattuale.



Gli operai dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei necessari attrezzi. Saranno a carico dell’appaltatore la manutenzione degli attrezzi, delle macchine, nonché le eventuali riparazioni al fine del loro mantenimento in perfetto stato di servizio, in quanto voci di costo comprese nei compensi orari della manodopera. Le macchine, i mezzi di trasporto e gli attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetta efficienza e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro perfetto funzionamento.



I costi dei noli e trasporti saranno determinati sulla base dei prezzi inseriti nell’allegato elenco prezzi e accettati dall’appaltatore. Detti costi saranno soggetti al ribasso d’asta.



Nei prezzi s’intendono compresi e compensati il naturale consumo dei materiali e dei mezzi d’opera, gli eventuali danni o avarie che si manifestassero per l’uso durante l’esecuzione del lavoro a cui sono adibiti, le quote di manutenzione ordinaria e straordinaria, le quote di ammortamento e di interesse sul capitale immobilizzato nonché le spese per i lubrificanti, i carburanti e l’energia elettrica necessarie al funzionamento compresa, ove necessario, la costruzione, gli spostamenti ed il disfacimento delle linee elettriche fino a metri 200 di distanza. E’ altresì compresa la manodopera, ove prevista, per il funzionamento dei mezzi, le spese generali e l’utile d’impresa.



I costi dei materiali a piè d’opera saranno determinati sulla base dei prezzi inseriti nell’allegato elenco prezzi e accettati dall’appaltatore. Detti costi saranno soggetti al ribasso d’asta.



I prezzi dei materiali a piè d’opera si intendono comprensivi e compensati degli oneri relativi ai trasporti, al carico ed allo scarico in cantiere, delle spese generali  e dell’utile dell’impresa.



I materiali dovranno essere di ottima qualità, rispecchiare le caratteristiche dei relativi capitolati d’appalto nonché le normative vigenti.



Anche per i lavori eseguiti in economia l’appaltatore è ritenuto penalmente e civilmente responsabile di eventuali danni arrecati alle persone e alle cose.

ARTICOLO 29

Assistenze murarie

Le assistenze murarie alle opere comprese nell’appalto, sono determinate a corpo sulle voci indicate nella tabella che segue:

	Opera
	Articoli

	...........................................................
	...........................................................

	...........................................................
	...........................................................

	...........................................................
	...........................................................

	...........................................................
	...........................................................


Eventuali variazioni proposte in corso d’opera dalla direzione lavori, sia in più che in meno rispetto a quanto progettato, delle quantità delle voci elencate in tabella comporteranno variazioni degli importi delle assistenze secondo una proporzione lineare.



Se in fase di esecuzione dei lavori si rendesse necessario cambiare alcune voci di capitolato non si avrà un aumento automatico degli importi delle assistenze; di volta in volta il direttore lavori valuterà se le variazioni comportano effettivi incrementi degli oneri per le assistenze.



I prezzi in offerta relativi alle voci non comprese nella tabella indicata dovranno intendersi compresi e compensati di ogni onere per dare il lavoro finito a regola d’arte.

ARTICOLO 30

Ufficio della direzione dei lavori


Per il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico - contabile dell’esecuzione di ogni singolo intervento la stazione appaltante istituisce un ufficio di direzione lavori, costituito da un direttore dei lavori che potrà essere all’occorrenza, in relazione alla dimensione, alla tipologia ed alla categoria dell’intervento, integrato da uno o più assistenti con funzioni di direttore operativo o di ispettore di cantiere.


L’ufficio di direzione lavori è preposto alla direzione ed al controllo tecnico, contabile e amministrativo dell’esecuzione dell’intervento secondo le disposizioni contrattuali.

ARTICOLO 31

Direzione dei lavori


La direzione dei lavori, per conto della stazione appaltante, sarà affidata da quest’ultima a suo insindacabile giudizio a tecnico di fiducia.


Il direttore dei lavori eventualmente coadiuvato da uno o più assistenti con funzioni di direttore operativo o di ispettore di cantiere cura che i lavori siano eseguiti a regola d’arte e in conformità al progetto esecutivo e al presente capitolato speciale di appalto.


Il direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione dell’attività di tutto l’ufficio di direzione dei lavori ed interloquisce in via esclusiva con l’appaltatore in merito agli aspetti tecnici ed economici del contratto.


Il direttore dei lavori ha la specifica responsabilità dell’accettazione dei materiali, sulla base anche del controllo quantitativo e qualitativo degli accertamenti ufficiali delle caratteristiche meccaniche di questi così come previsto dal comma 2, dell’art. 3 della L. n. 1086/71, ed in aderenza alle disposizioni delle norme tecniche di cui all’art. 21 della predetta legge.


Il direttore dei lavori potrà farsi rappresentare in cantiere e far sorvegliare i lavori da persona da designarsi, oltre ai direttori operativi e agli ispettori di cantiere, a cui l’appaltatore sarà tenuto a far capo in sua assenza per ogni incombenza relativa alla direzione stessa.


Il direttore dei lavori con specifico ordine scritto e motivato avrà facoltà di rifiutare quei materiali e di far modificare e rifare quei lavori che egli ritenesse inaccettabili per deficienza di qualità dei materiali o difettosa esecuzione da parte dell’appaltatore o dei suoi fornitori; come pure di vietare la presenza in cantiere di quei fornitori o di quei dipendenti dell’appaltatore che egli ritenesse inadatti all’esecuzione delle opere o all’assolvimento di mansioni che l’appaltatore intendesse loro affidare.


Se l’appaltatore contesta l’ordine impartito dal direttore dei lavori, la decisione è rimessa alla stazione appaltante che dopo aver condotto le necessarie valutazioni tecniche si esprimerà al riguardo.


Qualora l’appaltatore non ottemperi all’ordine e/o alla decisione formulata dalla stazione appaltante, si procederà d’ufficio a quanto necessario per il rispetto del contratto.


Il direttore lavori potrà richiedere all’appaltatore eventuali disegni di dettaglio che si rendessero necessari e fornirà allo stesso, in relazione alle necessità derivanti dall’andamento dei lavori, tutte quelle indicazioni necessarie e prescrizioni tecniche che potessero ulteriormente occorrere per il buon andamento dei lavori oltre a quanto già contenuto nel presente capitolato speciale e nei disegni di progetto allegati.


Nell’eventualità di mancanza di qualche indicazione o di dubbio sull’interpretazione dei suoi obblighi contrattuali, l’appaltatore sarà tenuto a richiedere tempestivamente alla direzione dei lavori le opportune istruzioni in merito ed a demolire, senza compenso alcuno, quanto avesse eventualmente eseguito di suo arbitrio.


Non saranno riconosciute prestazioni e forniture extracontrattuali di qualunque genere che non siano state preventivamente ordinate per iscritto dalla direzione dei lavori.


Al direttore dei lavori fanno carico tutte le attività ed i compiti allo stesso espressamente demandati dalla L. n. 109/94  e ss.mm., dal D.P.R. n. 554/99 nonché dal D.M. n. 145/2000.

ARTICOLO 32

Direttori operativi e ispettori di cantiere


I direttori operativi e gli ispettori di cantiere, se nominati, collaborano con il direttore dei lavori nel verificare e/o sorvegliare che le lavorazioni siano eseguite regolarmente e nell’osservanza delle clausole contrattuali.


Per la definizione dei compiti specifici che potranno essere affidati agli assistenti del direttore lavori, se e in quanto nominati dalla stazione appaltante, e per quanto non evidenziato si applicano le disposizioni stabilite dagli artt. 125 e 126 del D.P.R. n. 554/99.

CAPO IV

OBBLIGHI E RESPONSABILITA’ DELL’APPALTATORE

Articolo 33

Esecuzione delle opere e responsabilità dell’Appaltatore

Oltre agli obblighi specifici previsti nel presente Capitolato Speciale e/o negli altri documenti contrattuali, l’Appaltatore s'impegna per quanto segue :

a) Osservanza delle regole d’arte, leggi, regolamenti e normative

L'Appaltatore dovrà eseguire a regola d'arte tutti i lavori necessari alla realizzazione dell'opera, anche se non espressamente specificati nei documenti contrattuali, o indicati dalla D.L., ottemperando a tutte le normative di legge, decreti e regolamenti nazionali e locali vigenti e/o in vigore dopo l'inizio dei lavori, per dare completi ed ultimati i lavori di cui all’art. 1 del presente Capitolato.

Qualora nel corso dell’esecuzione dei lavori si constati che nel Contratto, nei Capitolati, nelle specifiche tecniche o nei disegni di progetto non siano stati specificati alcuni particolari costruttivi o caratteristiche tecnologiche, materiali, apparecchiature, impianti, ecc., necessari a giudizio insindacabile della D.L. per garantire la perfetta esecuzione delle varie opere ed il rispetto di leggi, Norme, Regolamenti, ecc. vigenti, l’Appaltatore è tenuto a provvedervi in conformità agli ordini che in proposito la D.L. impartirà e senza che ad esso spetti alcun particolare compenso.

L’Appaltatore è pertanto  parimenti tenuto ad osservare gli ordini e le decisioni della D.L., sia in linea tecnica che amministrativa.

L'Appaltatore, sotto la sua esclusiva responsabilità, deve ottemperare a tutte le disposizioni legislative, come pure deve osservare tutti i regolamenti, le norme, le prescrizioni delle competenti autorità in materia di esecuzione dei lavori, di accettazione delle opere e dei materiali, di contratti di lavoro, di sicurezza e di igiene del lavoro, le norme fiscali e qualsiasi altra norma possa comunque interessare l'appalto e la sua esecuzione, assumendo quindi le conseguenti responsabilità civili e penali previste dalla legge.

L’esecuzione dovrà inoltre essere coordinata con le esigenze derivanti dalla contemporanea attività, nell’ambito del cantiere, di altre Imprese (come da cronoprogramma generale dei lavori), secondo le prescrizioni della D.L.

L’Appaltatore ha anche l’obbligo di eseguire il collocamento in opera di qualsivoglia materiale o apparecchiatura che gli venga ordinato dalla D.L., anche se forniti da altra ditta.

Resta comunque stabilito che l’Appaltatore rimarrà l’unico responsabile della perfetta riuscita del lavoro e della piena rispondenza di esso alle condizioni di contratto, tanto nei riguardi dei materiali impiegati e della esecuzione dei lavori, quanto per ciò che possa dipendere da imperfezioni rilevate nel progetto esecutivo e non preventivamente segnalate per iscritto alla D.L..

In caso di disaccordo tra adempimenti a carico dell’Appaltatore ed i documenti di Contratto (disegni di progetto, il presente Capitolato, ecc.) o tra gli stessi documenti di Contratto, varranno le disposizioni più favorevoli alla stazione appaltante o quelle che la D.L. a suo insindacabile giudizio riterrà di adottare.

La sorveglianza del personale della Stazione appaltante non esonera l’Appaltatore dalla responsabilità dell’esatto adempimento degli ordini e dalla perfetta esecuzione delle opere a norma del Contratto, nonché della scrupolosa osservanza delle regole dell’arte e dell’ottima qualità dei materiali impiegati, anche se eventuali deficienze fossero passate inosservate al momento dell’esecuzione.

La Stazione appaltante si riserva quindi, a giudizio insindacabile della D.L. ed in qualsiasi momento anche posteriore all’esecuzione delle opere e fino al collaudo definitivo, ogni più ampia facoltà di indagine e di sanzioni, ivi compresa la demolizione di opere mal eseguite.

b) Informazioni

In qualsiasi momento, anche precedente alla firma del contratto, la Stazione appaltante si riserva di richiedere all'Appaltatore la propria situazione relativa a:

· 1)
Sistema sanitario nazionale;

· 2)
Operai e fornitori;

· 3)
Regime di stazione appaltante fiscale;

· 4)
Compagnie di assicurazione presso le quali vengono sottoscritte le polizze 

assicurative previste dal presente Capitolato Speciale;

· 5)
Camera di Commercio e Registro imprese;

· 6)
Istituti previdenziali (INPS, INAIL, Cassa Edile, ecc..)

L'Appaltatore dovrà altresì fornire, se espressamente richiesto dalla Stazione appaltante, copia dei propri bilanci e/o le referenze bancarie.

c) Responsabilità nei confronti degli operai e di terzi

L’Appaltatore è tenuto alla sorveglianza continua del cantiere al fine di evitare qualsiasi incidente ai lavoratori, anche appartenenti ad altre imprese, al personale occupato a qualsiasi titolo nel cantiere ed a terzi.

L’Appaltatore sarà responsabile dei danni da chiunque subiti a causa di negligenza nell'esecuzione dei propri lavori o nel comportamento di propri tecnici ed operai. Egli s'impegna a garantire la Stazione appaltante e la D.L. da ogni azione che potrebbe essere esercitata contro costoro dovuta all'inosservanza di qualunque suo obbligo contrattuale.

d) Brevetti – Licenze – Proprietà riservata

Tutti i disegni, il Contratto e le copie fornite dalla Stazione appaltante sono e rimarranno di proprietà della stessa. Essi devono essere utilizzati solamente in relazione al presente progetto e non possono essere usati per nessun altro progetto. La presentazione o distribuzione per soddisfare i requisiti normativi ufficiali o per altri scopi connessi al progetto non devono essere interpretate come pubblicazione in deroga al copyright.

L'Appaltatore si impegna, in nome proprio e degli eventuali consulenti, subappaltatori e fornitori, a mantenere strettamente confidenziali tutti i documenti contrattuali ed i disegni relativi alle opere appaltate, con la formale accettazione dell'obbligo di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni od i modelli avuti in consegna dalla Stazione appaltante, e di astenersi dal pubblicare fotografie o articoli su quanto fosse a sua conoscenza per motivi di lavoro, se non dopo esplicito benestare scritto dalla Stazione appaltante. Tutto il materiale suddetto dovrà essere restituito alla Stazione appaltante al termine o in caso di risoluzione del presente Contratto.

L'Appaltatore si impegna, in nome proprio e degli eventuali consulenti, subappaltatori e fornitori, a non usare a fini pubblicitari, a non pubblicare e non rendere noto il fatto di aver operato per la Stazione appaltante o di essere impegnato a realizzare le opere, di cui al presente Contratto, senza preventiva autorizzazione di quest'ultimo.

ARTICOLO 34

Responsabilità e sorveglianza del cantiere


In relazione ed a completamento di quanto disposto dal D.M. n. 145/2000 si evidenzia che durante lo svolgimento dei lavori l’appaltatore e/o un suo rappresentante dovranno essere sempre in cantiere per ricevere gli ordini e le istruzioni della direzione dei lavori. Nell’ipotesi in cui l’appaltatore non conduca i lavori personalmente deve conferire mandato con rappresentanza a persona fornita dei requisiti d’idoneità tecnici e morali, per l’esercizio delle attività necessarie per l’esecuzione dei lavori a norma del presente contratto. L’appaltatore rimane responsabile dell’operato del suo rappresentante. 


Il mandato deve essere conferito con atto pubblico ed essere depositato presso la stazione appaltante stazione appaltante, che provvede a dare comunicazione all’ufficio della direzione dei lavori.


L’appaltatore o il suo rappresentante deve, per tutta la durata dell’appalto, garantire la presenza sul luogo dei lavori. 


Quando ricorrono gravi e giustificati motivi la stazione appaltante stazione appaltante, previa motivata comunicazione all’appaltatore, ha diritto di esigere il cambiamento immediato del suo rappresentante, senza che per ciò spetti alcuna indennità all’appaltatore o al suo rappresentante.


La sorveglianza del personale della stazione appaltante non esonera l’appaltatore dalle responsabilità dell’esatto adempimento degli ordini e della perfetta esecuzione delle opere a norma del contratto, nonché della scrupolosa osservanza delle regole dell’arte e dell’ottima qualità dei materiali impiegati, anche se eventuali deficienze fossero passate inosservate al momento dell’esecuzione.


La stazione appaltante si riserva quindi, a giudizio insindacabile della direzione dei lavori ed in qualsiasi momento anche posteriore all’esecuzione delle opere e fino al collaudo definitivo, ogni più ampia facoltà di indagine e di sanzioni, ivi compresa la demolizione di opere male eseguite.

ARTICOLO 35 

Piani  di  sicurezza  ed  organizzazione del cantiere
Piani di sicurezza

Entro 30 (trenta) giorni dall’aggiudicazione, e comunque prima della consegna della prima Fase dei lavori, l’Appaltatore, ai sensi dell’art. 31 L. n. 109/94 e ss.mm. dovrà sottoporre alla D.L. la seguente documentazione:

1. Eventuali proposte integrative del “Piano di sicurezza e di coordinamento” e del “Piano generale di sicurezza”, previsti ai sensi del D.Lgs. 14 Agosto 1996, n. 494 e ss.mm.. 

2. Un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere / cantieri e nell’esecuzione dei lavori relativi alle varie Fasi, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento e del piano generale di sicurezza redatti dal coordinatore della sicurezza per la progettazione.

È inoltre facoltà dell’Appaltatore di presentare prima dell’inizio dei lavori oppure in corso d’opera al coordinatore per l’esecuzione dei lavori, proposte di modificazioni o integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento trasmesso dalla Stazione appaltante, per adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell’Appaltatore, ai sensi del comma 2-bis dell’art. 31 – L. n. 109/94 e ss.mm..

L’Appaltatore dovrà depositare il proprio piano particolareggiato della sicurezza all’ufficio competente dell’Azienda Sanitaria per i Servizi Sanitari per la Provincia di Trento.

La D.L. si riserva di richiedere in ogni momento informazioni dettagliate sui procedimenti operativi e sui  relativi criteri di sicurezza.

L'Appaltatore dovrà a propria cura e spese : 
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effettuare in tempo utile le pratiche di sua competenza utili al rispetto di tutti i regolamenti e normative in materia di igiene e sicurezza sul lavoro,
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effettuare tutte le installazioni ed i servizi necessari al proprio personale,
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provvedere al periodico e regolare controllo delle attrezzature utilizzate all'interno del cantiere

Prima di dare inizio ai lavori l'Appaltatore dovrà a sue spese, provvedere all'acquisto di un adeguato numero di cassette di pronto soccorso da tenere all’interno dei cantieri di lavoro.

Durante il corso dei lavori l'Appaltatore dovrà tassativamente ottemperare a tutte le prescrizioni dell'ISPELS in materia di infortunistica ed applicare scrupolosamente quanto previsto al riguardo dal D.P.R.  n. 547/55 e ss.mm., D.P.R. n. 164/56 e ss.mm..

L'Appaltatore è ritenuto direttamente responsabile in caso di mancata osservanza delle norme sanitarie sopra descritte e di quelle descritte dalle vigenti Leggi in materia di prevenzione degli infortuni sul lavoro ed in particolare all'osservanza scrupolosa delle norme di cui al D.P.R. n. 164/56 e ss.mm., sollevando completamente la D.L. da ogni e qualsiasi responsabilità in merito.

L’Appaltatore è tenuto alla scrupolosa osservanza di tutte norme  ed obblighi del datore di lavoro per quanto concerne assicurazioni, previdenza e prevenzione sociale in base alle leggi contrattuali collettive (invalidità, vecchiaia, disoccupazione, tubercolosi, malattie, ecc.) nonché al pagamento dei contributi messi a carico dei datori di lavoro quali assegni familiari, ferie, festività infrasettimanali, gratifiche natalizie, ecc..

L’Appaltatore sarà altresì obbligato ad applicare nei confronti del personale assunto, le disposizioni previste dai contratti collettivi di lavoro vigenti, nonché ad assumere la manodopera specializzata attraverso gli uffici comunali di collocamento competenti per territorio e corrispondere le retribuzioni previste dalle tariffe sindacali vigenti "in loco".

La stazione appaltante si riserva, in ogni momento, il diritto di esigere dall'Appaltatore o richiedere direttamente alle Amministrazioni competenti la dimostrazione del regolare adempimento a tutti gli obblighi di cui sopra.

L'Appaltatore sarà responsabile del corretto impiego del proprio personale utilizzato per l'esecuzione delle opere; egli e’ inoltre obbligato ad adottare tutte le previdenze atte a prevenire infortuni ed a usare tutte le cautele che valgano ad assicurare l’incolumità del personale addetto ai lavori, ricadendo pertanto, ogni più ampia responsabilità sull’Appaltatore in ogni caso di infortuni, rimanendo sollevata in ogni caso, la direzione e la sorveglianza dei lavori, nonché’ la Stazione appaltante, da ogni responsabilità civile e penale anche rispetto a terzi.

A tal fine l'Appaltatore dovrà esercitare una sorveglianza continua per garantire il rispetto delle norme antinfortunistiche e l'idoneità delle attrezzature utilizzate in cantiere.
La D.L. potrà vietare l'accesso ad ogni Appaltatore qualora ne giudichi il personale non rispettoso delle regole di igiene e di sicurezza; potrà altresì chiedere l'eliminazione degli impianti di sollevamento e trasporto giudicati pericolosi.

Regolamento di cantiere  -  Disciplina

L'Appaltatore è responsabile della sorveglianza diurna e notturna, con il proprio personale di cantiere, di tutti i materiali in esso depositati o posti in opera nonché di tutte le forniture e materiali sia di proprietà della Stazione appaltante sia delle altre ditte appaltatrici in consegna all'Appaltatore. Egli è responsabile dei furti e dei danni causati dal proprio personale o avvenuti a danno del proprio personale, e deve eseguire tutte le denuncie necessarie presso la Pubblica Autorità.

L'Appaltatore dovrà tenere sempre a disposizione della D.L. l'elenco, redatto giornalmente, e i documenti, comprovanti la regolare posizione contrattuale, delle persone presenti in cantiere con l'indicazione di nome, cognome e specializzazione. Tale disposizione deve intendersi estesa anche agli eventuali  subappaltatori autorizzati dalla Stazione appaltante.

 
L'Appaltatore dovrà allontanare immediatamente dal cantiere le persone che a giudizio della Stazione appaltante e/o della D.L. fossero giudicate non idonee all'esecuzione dei lavori assegnatigli, provvedendo all'immediata sostituzione delle stesse.

Cartelli di cantiere

Subito dopo l'inizio dei lavori, l'Appaltatore aggiudicatario dell’opera, dovrà realizzare cartelli di cantiere delle dimensioni conformi a quanto prescritto dal locale regolamento edilizio ed alle disposizioni comunicate dalla D.L. La sua offerta comprende tutte le spese di realizzazione, installazione e smontaggio dei cartelli.

Verbali delle reti stradali

La Stazione appaltante provvederà all’accertamento dello stato delle reti stradali pubbliche circostanti il cantiere, mediante verbalizzazione in contraddittorio con il Comune o altro Ente Pubblico proprietario del suolo interessato dai lavori.

Accesso al cantiere e circolazione interna

L’appaltatore dovrà assicurare l'accesso e la circolazione interna del cantiere. Se necessario e su indicazione della D.L., dovrà installare scale e passerelle di servizio in conformità alle norme di sicurezza ed assumerà a proprio carico tutti gli oneri di installazione e manutenzione.

L’Appaltatore dovrà, a propria cura e spese, fare quanto necessario durante tutta la durata del cantiere affinché accessi e vie di circolazione interne ed esterne siano normalmente utilizzabili e sgombri da ogni tipo di materiale ed attrezzature.
Installazioni dell’Appaltatore

Le installazioni di cantiere dovranno essere realizzate dall’Appaltatore in conformità alle direttive impartite dalla D.L.


L’Appaltatore, d’intesa con la D.L., dovrà predisporre un progetto dove dovranno essere indicati:

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
le installazioni (baracche, officine, ecc.)

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
la zona di stoccaggio

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
le gru 

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
l'area per la miscelazione e preparazione del calcestruzzo

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
gli allacciamenti (idrici, elettrici)

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
le installazioni sanitarie.

La D.L. si riserva il diritto di imporre varianti o spostamenti delle installazioni di cantiere durante i lavori, in funzione di sopraggiunte nuove esigenze operative o di esigenze di garantire il mantenimento dell’efficienza del pubblico servizio offerto dal complesso ospedaliero. Qualora le modifiche comportino l’installazione di attrezzature aggiuntive e/o lo spostamento di installazioni, non sarà dovuta alcuna indennità o compenso di sorta all'Appaltatore.

In tale caso le installazioni di cantiere dovranno essere spostate entro due settimane dalla comunicazione da parte della D.L.

Strumenti permanentemente presenti in cantiere

L'Appaltatore dovrà mettere a disposizione della D.L. tutti gli strumenti necessari, ed in buono stato di funzionamento, per consentire la verifica del  posizionamento e del livellamento delle opere.

Tracciamento delle opere

Sono compresi nell'offerta dell’Appaltatore le seguenti prestazioni :

· il tracciamento ed il livellamento delle opere, nel rispetto dei capisaldi fissati dalla Direzione lavori in contraddittorio con l’Appaltatore aggiudicatario.

Tali lavori dovranno essere eseguiti da un topografo qualificato ed in contraddittorio con la D.L., sotto la responsabilità dell'Appaltatore, in base al disegno quotato predisposto dalla D.L.

L'Appaltatore dovrà segnalare alla D.L. ogni eventuale errore, sia in pianta che in elevazione; esso sarà responsabile di tutte le conseguenze che tali errori potrebbero eventualmente generare.


Tutti i suddetti riferimenti dovranno essere mantenuti in perfetto stato per tutto il tempo necessario e posizionati in modo tale da non essere distrutti; dovranno permanere per tutta la durata dei lavori.

Allacciamenti

L’Appaltatore provvederà, per ogni Fase di lavoro  all'installazione degli allacciamenti elettrici di cantiere derivando l'energia direttamente dall'utenza ENEL. La potenza elettrica dell'impianto sarà adeguata alle necessità di cantiere.

L’Appaltatore dovrà provvedere a quanto segue:

· l’illuminazione provvisoria all'interno degli edifici durante la realizzazione delle opere e fino all'installazione dell'illuminazione definitiva;

· la sorveglianza dei quadri e della rete di illuminazione provvisoria affinché sia sempre assicurato il perfetto stato di funzionamento e di sicurezza della stessa,

· l'energia elettrica del cantiere: il consumo di cantiere sarà registrato da uno o più  contatori provvisori messo in opera dall’Appaltatore.

Saranno a carico dell’Appaltatore i seguenti oneri:

· l'eventuale allacciamento provvisorio alla rete idrica esistente e tutte le opere accessorie necessarie ai fabbisogni del cantiere;

· il consumo d'acqua fino all'ultimazione dei lavori;

· il perfetto funzionamento delle installazioni e tutte le misure necessarie per assicurare, sempre ed in qualsiasi condizione, la perfetta distribuzione dell'acqua;

· l'installazione e l'esercizio delle proprie linee telefoniche presso l'ufficio di cantiere o l'ufficio di recapito dell'impresa.

Uffici di cantiere e Sanitari di cantiere

Sono a carico dell’Appaltatore: 

1. Idonei locali di cantiere dotati di servizi igienici per la Stazione appaltante e la D.L. 

2. Energia elettrica ed acqua potabile.

3. Arredamento, suppellettili, apparecchi di illuminazione e tutte le attrezzature necessarie per la funzionalità degli uffici.

4. Apparecchiature di comunicazione all’interno del cantiere.

5. Cassetta di pronto soccorso con dotazioni antinfortunistiche di primo intervento. 

6. Servizio di guardiania.

7. Realizzazione dei servizi sanitari di cantiere in conformità alle norme igieniche  vigenti.

8. Allacciamento alla rete fognaria esistente o idonee soluzioni alternative.

Qualora non fosse possibile l'allacciamento alla fognatura, si dovrà provvedere alla messa in opera di fosse provvisorie che verranno demolite e sgomberate al termine dei lavori.

Alloggio nel cantiere

E' rigorosamente vietato l'utilizzo di alloggi provvisori nell’area di cantiere, a meno di accordi particolari.

Saranno esclusivamente ammessi i fabbricati provvisori destinati al deposito delle attrezzature e dei materiali relative alle sole opere oggetto del presente contratto.

L'Appaltatore dovrà assicurare l'alloggio al proprio personale in conformità alle prescrizioni legislative ed alle norme amministrative vigenti in materia.

Sgombero dei materiali  -  Pulizia di cantiere

L’Appaltatore ha l’obbligo, a propria cura e spese, di provvedere allo sgombero immediato             ed al trasporto alle pubbliche discariche autorizzate dalle vigenti disposizioni di legge in materia, del materiale non più riutilizzabile e/o di risulta da lavori di scavo, demolizioni ecc., secondo le modalità e le norme vigenti nella Provincia Autonoma di Trento.

Il cantiere dovrà essere mantenuto in uno stato di costante pulizia. L’Appaltatore dovrà provvedere allo sgombero dei propri rifiuti e dei materiali non utilizzati o derivanti dalle proprie lavorazioni al termine di ogni settimana lavorativa.


In caso di necessità la D.L. si riserva di disporre la pulizia del cantiere; i relativi oneri saranno a carico dell'Appaltatore. 

La D.L. potrà, se ritenuto necessario, chiedere l'intervento nel cantiere di un'impresa specializzata. Le spese relative a tale intervento saranno addebitate all’Appaltatore.

Sono comprese nell’offerta dell’Appaltatore la pulizia ordinaria del cantiere e degli Uffici della D.L., durante tutto il decorso dei lavori e la pulizia generale del cantiere da effettuarsi prima della consegna. 

CAPO V

PREZZI CONTRATTUALI

ARTICOLO 36

Disposizioni generali


Nei prezzi contrattuali prefissati per ciascun lavoro si intende compresa e compensata, senza eccezione, ogni materiale e spesa sia principale che accessoria, provvisionale ed effettiva, che occorra al compimento del lavoro a cui il prezzo si riferisce. Ciò anche quando tali oneri non siano esplicitamente o completamente dichiarati negli articoli e nelle indicazioni particolari riportate nelle singole voci dell’elenco prezzi e nell’elenco descrittivo delle varie categorie di lavori previste per l’esecuzione dell’appalto.


I prezzi di cui al relativo elenco, si intendono comprensivi di ogni onere e spesa per l’esecuzione dei lavori nel rispetto delle norme di sicurezza, individuale e collettiva, attualmente in vigore salvo quanto previsto dalla stima dei costi della sicurezza.

ARTICOLO 37

Accettazione e invariabilità  dei prezzi


I prezzi stabiliti nel relativo elenco, anche considerato quanto sopra, sia per la valutazione dei lavori in economia, sia per le opere a misura, sia per il forfait, sotto le condizioni tutte del contratto e del presente capitolato speciale, si intendono senza restrizione alcuna accettati dall’appaltatore come remunerativi di ogni spesa generale e particolare.


I prezzi anzidetti si intendono dunque accettati dall’appaltatore in base a calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e pericolo, e quindi sono fissi ed invariabili indipendentemente da qualsiasi eventualità anche di forza maggiore e straordinaria, per tutta la durata dell’appalto.


L’appaltatore ha inoltre l’obbligo di accettare i materiali utilizzabili provenienti dagli scavi, dalle demolizioni e dagli sgomberi che la direzione dei lavori riterrà di cedere, per impiegarli nei lavori appaltati. Tali materiali verranno addebitati all’appaltatore considerati come nuovi in sostituzione dei materiali che egli avrebbe dovuto provvedere e cioè allo stesso prezzo fissato per questi nell’elenco prezzi o, mancando esso, a prezzo da stabilirsi con verbale nuovi prezzi; l’importo complessivo dei materiali così valutati, verrà detratto dall’importo dei lavori.

ARTICOLO 38

Revisione prezzi contrattuali


Ai sensi dell’art. 26 della L. n. 109/94  e ss.mm. non è ammesso procedere alla revisione dei prezzi e non si applica il comma 1, dell’art. 1664 del Cod. Civ..


Si applica invece il meccanismo del prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso d’asta, aumentato di una percentuale da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e quello programmato nell’anno precedente sia superiore al 2%, all’importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l’ultimazione dei lavori stessi. Tale percentuale è fissata con decreto del Ministro dei lavori pubblici da emanare entro il 30 giugno di ogni anno, nella misura eccedente la predetta percentuale del 2%.

CAPO VI

VARIANTI PROGETTUALI

ARTICOLO 39

Tipologie, limiti e modalità’ di affidamento delle varianti


Sono definite varianti progettuali in corso d’opera le modifiche a progetti approvati che non alterano la natura e la destinazione dei lavori.


Ai sensi e nel rispetto di quanto stabilito dal comma 1, dell’art. 51 della L.P. n. 26/93 e ss.mm. le varianti sono consentite qualora ricorrano uno dei seguenti motivi:

· per esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni di legge o di regolamento, oppure determinate da interessi pubblici sopravvenuti;

· per cause di forza maggiore accertate con il provvedimento di approvazione della variante da parte dell’organo competente;

· per il manifestarsi di errori od omissioni di progettazione.


I lavori conseguenti alle varianti progettuali possono essere affidati nel limite del sesto quinto dell’importo originario di contratto all’appaltatore, mediante ordine di servizio del direttore dei lavori e atto di sottomissione stipulato dalla stazione appaltante anche in forma di scrittura privata. I lavori suppletivi eccedenti tale limite sono affidati mediante distinto contratto, secondo le procedure ordinarie di scelte del contraente.


Non sono considerate varianti e possono essere disposte dalla direzione lavori, senza la necessità di preventiva autorizzazione, modeste variazioni da apportare al contratto già stipulato, volte a dare perfetta esecuzione ai lavori senza mutare sostanzialmente le previsioni degli stessi; purché l’importo complessivo di contratto non venga superato e non sussista la possibilità di eventuali richieste di equo compenso da parte dell’appaltatore. 


Per quanto non ulteriormente specificato, in materia di varianti, si rimanda a quanto disposto dall’art. 51 della L.P. n. 26/93  e ss.mm..

ARTICOLO 40

Variazioni alle opere progettate


Nessuna variazione o addizione al progetto approvato può essere introdotta dall’appaltatore se non è disposta dal direttore dei lavori e preventivamente approvata dalla stazione appaltante nel rispetto delle condizioni e dei limiti indicati all’art. 51 della L.P. n. 26/93  e ss.mm..


Il mancato rispetto di tale disposizione non dà titolo al pagamento dei lavori non autorizzati e comporta la rimessa in pristino, a carico dell’appaltatore, dei lavori e delle opere nella situazione originaria secondo le disposizioni del direttore dei lavori.


Per le sole ipotesi previste dal comma 1, dell’art. 51 della L.P. n. 26/93, la stazione appaltante durante l’esecuzione dell’appalto può ordinare una variazione dei lavori fino alla concorrenza di un quinto dell’importo dell’appalto e l’appaltatore è tenuto ad eseguire i variati lavori agli stessi patti, prezzi e condizioni del contratto originario, salva l’eventuale applicazione di nuovi prezzi determinati ai sensi e nel rispetto del comma 6, degli artt. 134 e 136 del D.P.R. 544/99, e non ha diritto ad alcuna indennità ad eccezione del corrispettivo relativo ai nuovi lavori.


Se la variante, nei casi di cui al precedente enunciato, supera tale limite la stazione appaltante, nel rispetto di quanto stabilito dal comma 5, dall’art. 51 della L.P. n. 26/93, ne dà comunicazione all’appaltatore che, nel termine di dieci giorni dal suo ricevimento, deve dichiarare per iscritto se intende accettare la prosecuzione dei lavori e a quali condizioni; nei quarantacinque giorni successivi al ricevimento della dichiarazione la stazione appaltante deve comunicare all’appaltatore le proprie determinazioni. Qualora l’appaltatore non dia alcuna risposta alla comunicazione della stazione appaltante si intende manifestata la volontà di accettare la variante agli stessi prezzi, patti e condizioni del contratto originario. Se la stazione appaltante non comunica le proprie determinazioni nel temine fissato, si intendono accettate le condizioni avanzate dall’appaltatore.

ARTICOLO 41

Equo compenso 


Ferma l’impossibilità di introdurre modifiche essenziali alla natura dei lavori oggetto dell’appalto, qualora le variazioni comportino, nelle quantità dei vari “gruppi di lavorazioni” comprese nell’intervento ritenute omogenee, secondo le indicazioni di seguito indicate, modifiche tali da produrre un notevole pregiudizio economico all’appaltatore è riconosciuto un equo compenso, comunque non superiore al quinto dell’importo dell’appalto. Ai fini della pretesa da parte dell’appaltatore dell’equo compenso si considera notevolmente pregiudizievole la variazione della quantità del singolo “gruppo” che supera il quinto della corrispondente quantità originaria e solo per la parte che supera tale limite.


In caso di dissenso sulla misura del compenso è accreditata in contabilità la somma riconosciuta dalla stazione appaltante, salvo il diritto dell’appaltatore di formulare la relativa riserva per l’ulteriore richiesta.


Ai fini dell’eventuale applicazione delle disposizioni di cui al comma 6, dell’art. 10 del D.P.R. n. 554/99 in materia di equo compenso, si intendono gruppi di lavorazioni quelle di cui al precedente articolo 3 ultimo comma del presente capitolato.

ARTICOLO 42

Diminuzione di lavori


Indipendentemente dalle ipotesi previste dagli articoli precedenti con particolare riferimento alle motivazioni di cui al comma 1, dell’art. 51 della L.P. n. 26/93 e ss.mm., la stazione appaltante può sempre ordinare l’esecuzione dei lavori in misura inferiore rispetto a quanto previsto nel presente capitolato speciale d’appalto, nel limite di un quinto dell’importo di contratto e senza che nulla spetti all’appaltatore a titolo di indennizzo.


L’intenzione di avvalersi della facoltà di diminuzione deve essere tempestivamente comunicata dalla stazione appaltante all’appaltatore prima del raggiungimento del quarto quinto dell’importo contrattuale.

ARTICOLO 43

Varianti in diminuzione migliorativa proposte dall’appaltatore


L’impresa appaltatrice, durante il corso dei lavori può proporre al direttore dei lavori eventuali varianti di sua esclusiva ideazione finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità comportanti una diminuzione dell’importo originario dei lavori nel rispetto dell’art. 11 del D.M. n. 145/2000 e dei richiami seguenti.


Possono formare oggetto di proposta le modifiche dirette a migliorare gli aspetti funzionali, nonché singoli elementi tecnologici o singole componenti del progetto, che non comportano riduzione delle prestazioni qualitative e quantitative stabilite nel progetto stesso e che mantengono inalterate il tempo di esecuzione dei lavori e le condizioni di sicurezza dei lavoratori. La idoneità delle proposte è dimostrata attraverso specifiche tecniche di valutazione, quali ad esempio l’analisi del valore.


La proposta dell’appaltatore redatta in forma di perizia tecnica corredata anche degli elementi di valutazione economica, è presentata al direttore dei lavori che entro dieci giorni la trasmette alla stazione appaltante unitamente al proprio parere.


La stazione appaltante entro i successivi trenta giorni, sentito il progettista, comunica all’appaltatore le proprie motivate determinazioni ed in caso positivo procedere alla stipula di apposito contratto aggiuntivo.


Le proposte dell’appaltatore devono essere predisposte e presentate in modo da non comportare interruzione o rallentamento nell’esecuzione dei lavori così come stabilito nel relativo programma.


Le economie risultanti dalla proposta migliorativa approvata ai sensi del presente art. sono ripartite in parti uguali tra la stazione appaltante e l’appaltatore.

ARTICOLO 44

Nuovi prezzi


Qualora in corso d’opera si rendano necessari lavori non previsti, per i quali non si trovi nell’allegata lista delle lavorazioni e forniture il relativo prezzo, si procederà alla formulazione di nuovi prezzi alla cui valutazione si provvederà a norma dell’art. 13 della L.P. n. 26/93 e ss.mm. e dell’art. 136 D.P.R. n. 554/99.


Nella determinazione del nuovo prezzo si dovrà individuare un compenso relativo ai lavori ed un compenso relativo agli oneri della sicurezza generali.


I compensi relativi ai lavori e alle forniture si intendono al netto del ribasso convenzionale o del ribasso offerto in sede di gara. Nel caso in cui l’appalto sia stato aggiudicato con il sistema dell’offerta a prezzi unitari il ribasso convenzionale si ricava rapportando la differenza tra il prezzo stimato dalla stazione appaltante per i soli lavori ed il prezzo complessivo offerto dall’appaltatore al prezzo stimato dalla stazione appaltante.


Nel piano di sicurezza e di coordinamento e nel presente capitolato speciale d’appalto gli oneri per attuare le misure di sicurezza sono suddivisi e differenziati per “gruppi di lavorazioni” omogenee.


I nuovi prezzi afferenti il compenso relativo ai lavori e alla sicurezza dovranno essere determinati con i seguenti criteri.

Compenso relativo ai lavori

I criteri che è possibile adottare per la determinazione del nuovo prezzo sono tre: il criterio del ragguaglio, il criterio del riferimento all’elenco prezzi generale di cui all’art. 13 della L.P. n. 26/93 e ss.mm. ed il  criterio dell’analisi prezzi. L’ordine di elencazione dei tre criteri definisce la priorità di scelta.

· Criterio del ragguaglio

Il compenso per i lavori che verrà corrisposto si determina mediante la comparazione e l’assimilazione della nuova voce con quelle previste in progetto secondo gli importi di contratto.

· Criterio del riferimento all’elenco prezzi generale (art. 13 L.P. n. 26/93 e ss.mm.)

Con questo criterio si deve fare riferimento all’elenco prezzi generale, di cui all’art. 13 della L.P. n. 26/93 e ss.mm., utilizzato per la predisposizione del progetto messo in gara (ovvero all’elenco prezzi per lavori pubblici di interesse provinciale relativo all’anno .... pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Trentino Alto Adige n. .... di data ....). Qualora i prezzi di progetto fossero stati aggiornati ai sensi dell’art. 44 della L.P. n. 26/93 e ss.mm. con l’applicazione del coefficiente di cui al comma 2, dell’art. 10 lett. d) della medesima legge provinciale, anche il nuovo prezzo subirà il medesimo aggiornamento.

In subordine, si utilizza il prezzo recato dall’elenco prezzi generale vigente al momento della definizione dei nuovi prezzi, temporizzato alla data del progetto stesso applicando a ritroso il coefficiente d’aggiornamento. Il prezzo dedotto dall’elenco prezzi generale, come indicato ai commi precedenti, si definisce prezzo di riferimento.


Il compenso per i lavori si calcola con la seguente formula:

NPL    = V x (1 - P/100) x (1- R/100) dove:

NPL 
= nuovo prezzo per lavori al netto degli oneri per le misure di sicurezza;

V
= prezzo di riferimento dell’elenco prezzi generale di cui all’art. 13 della L.P. n. 26/93 e  ss.mm.;

P
= percentuale d’incidenza degli oneri della sicurezza generali prevista dal presente capitolato speciale d’appalto per il “gruppo di lavorazioni” a cui il nuovo prezzo appartiene.


Qualora la nuova lavorazione non sia ascrivibile a nessuno dei “gruppi di lavorazioni” individuati dal presente capitolato speciale, la percentuale d’incidenza degli oneri della sicurezza generali verrà calcolata applicando delle analisi specifiche per l’individuazione della reale incidenza dei costi connessi alla sicurezza;

R
= percentuale indicante il ribasso convenzionale o il ribasso offerto in sede di gara.

· Criterio dell’analisi prezzi

In mancanza del nuovo prezzo nell’elenco prezzi generale di progetto originario si utilizza, per quanto possibile, il medesimo elenco prezzi generale quale base di riferimento per la formulazione di apposita analisi.


Le nuove analisi dovranno essere effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta.


Al prezzo determinato come ai commi precedenti va detratto il ribasso convenzionale e gli oneri di sicurezza generali.


Come per il criterio del riferimento all’elenco prezzi generale si applicherà la formula:

NPL    = V x (1 - P/100) x (1- R/100)

dove:

NPL 
= nuovo prezzo per lavori al netto degli oneri per le misure di sicurezza;

V
= prezzo dedotto con il criterio dell’analisi prezzi effettuata con riferimento ai prezzi elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti dell’elenco prezzi generale di cui all’art. 13 della L.P. n. 26/93 e ss.mm..

P
= percentuale d’incidenza degli oneri della sicurezza generali prevista dal presente capitolato speciale di appalto per il “gruppo di lavorazioni” a cui il nuovo prezzo appartiene.


Qualora la nuova lavorazione non sia ascrivibile a nessuno dei “gruppi di lavorazioni” individuati dal presente capitolato speciale, la percentuale d’incidenza degli oneri della sicurezza generali verrà calcolata applicando delle analisi specifiche per l’individuazione della reale incidenza dei costi connessi alla sicurezza;

R
= percentuale indicante il ribasso convenzionale o il ribasso offerto in sede di gara.

Compenso relativo alla sicurezza


Ogni qualvolta sarà determinato un nuovo prezzo per i lavori il direttore dei lavori in collaborazione con il coordinatore per l’esecuzione dei lavori stabilità il nuovo prezzo per gli oneri delle misure di sicurezza generali.


Il nuovo prezzo per gli oneri delle misure di sicurezza generali verrà calcolato applicando al nuovo prezzo comprensivo di lavori e oneri per le misure di sicurezza generali (dedotto con riferimento al criterio del ragguaglio, dell’elenco prezzi generale di cui all’art. 13 della L.P. n. 26/93 e ss.mm. o mediante il criterio dell’analisi prezzi), la percentuale di incidenza degli oneri della sicurezza generali prevista dal presente capitolato speciale di appalto per il “gruppo di lavorazioni” a cui il nuovo prezzo appartiene.


Qualora la nuova lavorazione non sia ascrivibile a nessuno dei “gruppi di lavorazioni” individuati dal presente capitolato speciale il nuovo prezzo per gli oneri delle misure di sicurezza generali verrà calcolato applicando delle analisi specifiche per l’individuazione della reale incidenza dei costi connessi alla sicurezza.

CAPO VII

TEMPISTICA

ARTICOLO 45

Tempo utile per l’ultimazione dei lavori


Il tempo utile per dare ultimati i lavori viene stabilito in .......... (..........) giorni naturali successivi e continui a decorrere dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna parziale ai sensi dell’art. 130 del D.P.R. n. 554/99, dall’ultimo dei verbali di consegna.


Sono inoltre stabiliti i seguenti tempi parziali:

· .......... (..........) giorni naturali successivi e continui a decorrere dalla data del verbale di consegna, per l’ultimazione dei lavori di .........................................................................................;

· .......... (..........) giorni naturali successivi e continui a decorrere dalla data del verbale di consegna, per l’ultimazione dei lavori di ..........................................................................................

ARTICOLO 46

Comunicazione di ultimazione dei lavori


Quando l’appaltatore ritenga di aver ultimato tutti i lavori oggetto dell’appalto in conformità ai progetti ed alle disposizioni impartitegli durante il corso dei lavori dalla direzione dei lavori, ne farà comunicazione scritta alla direzione dei lavori (ai sensi di quanto previsto dall’art. 172 del D.P.R.  554/99 e dell’art. 21 del D.M. n. 145/2000), la quale effettuerà i necessari accertamenti in contraddittorio con l’appaltatore, redigendo il prescritto certificato di ultimazione dei lavori.

ARTICOLO 47

Programma dei lavori ai fini del prezzo chiuso


Ai fini dell’applicazione del meccanismo del prezzo chiuso di cui al precedente art. 36 del presente Capitolato a termini dell’art. 42 del D.P.R. n. 554/1999, nel calcolo del tempo contrattuale utile per dare ultimati i lavori sono già computati i giorni di interruzione per il normale andamento stagionale sfavorevole e pertanto non saranno redatti verbali di sospensione dei lavori, nè di ripresa, per tali motivi. Le interruzioni considerate nel tempo contrattuale, premesso che il territorio viene suddiviso nelle seguenti zone climatiche:

1. Località di altitudine fino a 400 m. s.l.m.

2. Località di altitudine compresa tra 400 e 1000 m. s.l.m.

3. Località di altitudine superiore a 1000 m. s.l.m.

sono quelle previste dalla seguente tabella:

periodo di interruzione

1.
15 dicembre
31 gennaio

2.
01 dicembre
01 marzo

3.
15 novembre
01 aprile


Qualora il periodo utile per l’esecuzione dei lavori interessi un numero di periodi di interruzione superiore a quello previsto dall’art. 41 del presente capitolato speciale di appalto, il tempo utile per ultimare i lavori sarà prolungato di un numero di giorni pari al periodo di interruzione per la relativa zona climatica.


Per lavori che non sono influenzati da avverse condizioni climatiche non si applica quanto riportato nel periodo precedente.


Per le ferie estive sarà inoltre riconosciuta un sospensione annuale di 15 (quindici) giorni naturali e consecutivi, già computati nel tempo utile per l’ultimazione dei lavori.


Potranno comunque essere concesse sospensioni, al di fuori dei periodo di cui sopra, per avverse condizioni climatiche per cause di forza maggiore, per effetto del verificarsi di altre circostanze speciali che impediscano l’esecuzione o la realizzazione a regola d’arte dei lavori stessi, per ragioni di pubblico interesse o di necessità ai sensi di quanto disposto dal successivo art. 48, in ottemperanza dell’art. 133 del D.P.R. n. 544/99 e dell’art. 24 del D.M. n. 145/2000.

ARTICOLO 48

Sospensione per circostanze speciali


Qualora circostanze speciali impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, il direttore dei lavori ne ordina la sospensione, indicando le ragioni e l’imputabilità anche con riferimento alle risultanze del verbale di consegna.


Ai sensi del comma 1, dell’art. 133 del D.P.R. n. 554/99 e del comma 1, dell’art. 24 del D.M. n. 145/2000 la sospensione dei lavori per circostanze speciali è ammessa nei casi:

· di avverse condizioni climatiche;

· di forza maggiore;

· di altre circostanze speciali che impediscano l’esecuzione o la realizzazione a regola d’arte dei lavori. Tra le circostanze speciali rientrano le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dal comma 1, dell’art. 51 lettere a) e b) della L.P. n. 26/93 e ss.mm., qualora dipendano da fatti non prevedibili al momento della conclusione del contratto. 


La compilazione dei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori nonché le eventuali contestazioni dell’appaltatore dovranno contenere gli elementi ed essere prodotte nei tempi e con le modalità di cui all’art. 133 del D.P.R. n. 554/99.


La sospensione disposta nei casi sopra riportati permane per il tempo necessario a far cessare le cause che hanno comportato l’interruzione dell’esecuzione dell’appalto. Nel caso di sospensione dovuta alla redazione di perizia di variante, il tempo deve essere adeguato alla complessità ed importanza delle modifiche da introdurre al progetto.


Nei casi sopra espressi qualora l’appaltatore ritenga che siano cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea dei lavori senza che la stazione appaltante abbia disposto la ripresa dei lavori, può diffidare per iscritto la stazione appaltante a dare le necessarie disposizioni al direttore dei lavori perché provveda a quanto necessario alla ripresa. La diffida ai sensi del presente comma è condizione necessaria per poter iscrivere riserva all’atto della ripresa dei lavori, qualora l’appaltatore intenda far valere l’illegittima maggiore durata della sospensione.


La durata della sospensione non sarà calcolata nel computo del termine concesso dal contratto per l’ultimazione dei lavori e per la stessa, qualunque sia la causa, non spetta all’appaltatore alcun compenso o indennizzo.

ARTICOLO 49

Sospensione per ragioni di pubblico interesse o necessita’


Fuori dai casi di cui all’articolo precedente la stazione appaltante può, per ragioni di pubblico interesse o necessità, ai sensi del comma 2, dell’art. 133 del D.P.R. n. 554/99 e del comma 4, dell’art. 24 del D.M. n. 145/2000, ordinare la sospensione dei lavori nei limiti e con gli effetti sotto riportati.


Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista per l’esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi, l’appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone allo scioglimento, l’appaltatore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti.


Salvo quanto previsto dall’ultimo periodo dell’enunciato precedente, per la sospensione dei lavori, qualunque sia la causa, non spetta all’appaltatore alcun compenso o indennizzo.


In ogni caso, e salvo che la sospensione non sia dovuta a cause attribuibili all’appaltatore, la sua durata non è calcolata nel tempo fissato dal contratto per l’esecuzione dei lavori.

ARTICOLO 50

Sospensioni parziali


Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, l’appaltatore è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si procederà alla sospensione parziale dei lavori non eseguibili in conseguenza di detti impedimenti, dandone atto in apposito verbale.


Ai sensi del comma 7, dell’art. 24 del D.M. n. 145/2000 la sospensione parziale è possibile nei casi di cui agli artt. 44 e 45 del presente Capitolato speciale di appalto e qualunque sia la causa che la ha cagionata, all’appaltatore non spetta alcun compenso o indennizzo.


Essa determina altresì il differimento dei termini contrattuali pari ad un numero di giorni determinato dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori non eseguiti per effetto della sospensione parziale e l’importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma dei lavori redatto dall’impresa.

ARTICOLO 51

Sospensione illegittima


Le sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da quelle stabilite dagli articoli precedenti e dall’art. 24 del D.M. n. 145/2000 sono considerate illegittime e danno diritto all’appaltatore ad ottenere il riconoscimento dei danni prodotti.


Ai sensi dell’art. 1382 del Cod. Civ., il danno derivante da sospensione illegittimamente disposta è quantificato secondo i seguenti criteri:

· detratte dal prezzo globale nella misura intera, le spese generali infruttifere sono determinate nella misura pari alla percentuale del 6,5 per cento, rapportata alla durata dell’illegittima sospensione;

· la lesione dell’utile è riconosciuta coincidente con la ritardata percezione dell’utile di impresa, nella misura pari agli interessi moratori, fissati ogni anno con decreto del Ministro dei lavori pubblici di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica computati, sulla percentuale del 10 per cento, rapportata alla durata dell’illegittima sospensione;

· il mancato ammortamento e le retribuzioni inutilmente corrisposte sono riferiti rispettivamente ai macchinari esistenti in cantiere e alla consistenza della mano d’opera accertati dal direttore dei lavori la cui permanenza e/o presenza risulti strettamente necessaria per evitare danni alle opere già eseguite e altresì appaia funzionale a facilitare la ripresa dei lavori;

· la determinazione dell’ammortamento avviene sulla base dei coefficienti annui fissati dalle vigenti norme fiscali.


Al di fuori delle voci sopra elencate sono ammesse a risarcimento ulteriori voci di danno solo se documentate e strettamente connesse alla sospensione dei lavori.

ARTICOLO 52

Proroghe


Ai sensi dell’art. 26 del D.M. n. 145/2000 l’appaltatore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può richiederne la proroga.


La richiesta di proroga deve essere formulata con anticipo di almeno 30 giorni dalla data della prevista scadenza del termine contrattuale.


In ogni caso la sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all’appaltatore per l’eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto della stazione appaltante.

ARTICOLO 53

Durata giornaliera dei lavori


L’appaltatore può ordinare ai propri dipendenti di lavorare oltre il normale orario giornaliero, o di notte, ove consentito dagli accordi sindacali di lavoro, dandone preventiva comunicazione al direttore dei lavori. Il direttore dei lavori può vietare l’esercizio di tale facoltà qualora ricorrano motivati impedimenti di ordine tecnico od organizzativo. In ogni caso l’appaltatore non ha diritto ad alcun compenso oltre i prezzi contrattuali.


Salva l’osservanza delle norme relative alla disciplina del lavori, se il direttore dei lavori ravvisa la necessità che i lavori siano continuati ininterrottamente o siano eseguiti in condizioni eccezionali, su autorizzazione della stazione appaltante ne dà ordine scritto all’appaltatore, il quale è obbligato ad uniformarvisi, salvo il diritto al ristoro del maggior onere.

CAPO VIII

PENALI

ARTICOLO 54

Penali per ritardata ultimazione dei lavori


In caso di ritardata ultimazione dei lavori oggetto dell’appalto oltre la data stabilita, verrà dedotta dall’importo dei lavori, senza formalità alcuna, a norma dell’art. 22 del D.M. n. 145/2000 e del comma 3 dell’art. 117 del D.P.R. n. 554/99, una penale per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo di lire .......... (pari ad Euro ..........)
, che comunque non potrà cumulativamente superare il 10% dell’ammontare netto contrattuale.


In caso di ritardata ultimazione di lavori parziali oltre la data stabilita, verrà dedotta dall’importo dei lavori, senza formalità alcuna, una penale per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo di lire .......... (pari ad Euro ..........).


Qualora l’appaltatore non ottemperasse allo sgombero degli edifici e delle aree circostanti, di tutti i materiali e delle attrezzature ivi depositati entro 20 giorni dalla compilazione del verbale di ultimazione dei lavori si applicheranno le stesse penalità previste per la ritardata ultimazione dei lavori.


Qualora il ritardo nell’adempimento determina un importo massimo della penale superiore al 10 per cento dell’ammontare netto contrattuale la stazione appaltante può promuovere l’avvio delle procedure finalizzate alla risoluzione del contratto per grave inadempimento, grave irregolarità e grave ritardo nel rispetto di quanto stabilito dall’art. 119 del D.P.R. n. 554/99.


Su motivata richiesta dell’appaltatore è ammessa la totale o parziale disapplicazione della penale, quando si riconosca che il ritardo non è imputabile all’impresa, oppure quando si riconosca che la penale è manifestamente sproporzionata, rispetto all’interesse della stazione appaltante. La disapplicazione non comporta il riconoscimento di compensi o indennizzi all’appaltatore.

CAPO IX

PAGAMENTI IN ACCONTO, CONTO FINALE E COLLAUDO

ARTICOLO 55

Pagamenti


L’appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d’opera, ogni qualvolta il suo credito al netto delle prescritte ritenute raggiunga lire .......... (pari ad Euro ..........). Alla determinazione di questo importo concorrono anche gli oneri per le misure di sicurezza calcolati in quota percentuale - rispetto all’importo complessivo degli stessi - determinata dal rapporto tra i lavori eseguiti netti alla data di ogni stato di avanzamento e l’importo contrattuale per le sole opere.


Il certificato per il pagamento dell’ultima rata di acconto verrà rilasciato dopo l’ultimazione dei lavori qualunque ne sia l’importo.


Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera ai sensi dell’art. 1666 del Cod.Civ..


Nello stato di avanzamento all’importo dei lavori eseguiti dovrà essere aggiunta la metà di quello dei materiali provvisti a piè d’opera, destinati ad essere impiegati in opere definitive facenti parte dell’appalto ed accettati dal direttore dei lavori, da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, ai prezzi di stima.


I materiali ed i manufatti approvvigionati nel cantiere il cui valore è superiore alla spesa per la messa in opera saranno accreditati in contabilità in misura pari al 40% del prezzo contrattuale a piè d’opera.


I compensi per le assistenze murarie (espressi a corpo) saranno corrisposti all’appaltatore in proporzione all’importo dei lavori per i quali è necessario prestare le assistenze medesime.


I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell’appaltatore, e possono essere rifiutati dal direttore dei lavori ai sensi dell’art. 18 del D.M. n. 145/2000.


Quando, per motivi indipendenti dall’impresa i lavori rimanessero sospesi per un periodo superiore a trenta giorni è facoltà del direttore dei lavori rilasciare un certificato per il pagamento di un acconto qualunque sia il credito netto raggiunto.


Nel caso di sospensione dei lavori di durata superiore a novanta giorni la stazione appaltante dispone comunque il pagamento in acconto degli importi maturati fino alla data di sospensione, ai sensi dell’art. 114, comma 3, del D.P.R. n. 554/99.

ARTICOLO 56

Termini di pagamento degli acconti e del saldo


L’emissione dei certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo di appalto dovrà avvenire entro il termine massimo di quarantacinque giorni a decorrere dalla maturazione di ogni stato di avanzamento dei lavori a norma dell’art. 168 del D.P.R. n. 554/99.


Il termine ultimo per disporre la liquidazione degli importi dovuti in base ai certificati di pagamento degli acconti è fissato in trenta giorni decorrenti dalla data di emissione dei certificati stessi.


Il termine ultimo per disporre la liquidazione degli importi relativi alla rata di saldo del corrispettivo di appalto è fissato in novanta giorni dall’emissione del certificato del collaudo   tecnico - amministrativo o del certificato di regolare esecuzione.

ARTICOLO 57

Interessi per ritardato pagamento


Qualora il certificato di pagamento delle rate di acconto non sia emesso entro il termine stabilito dall’articolo precedente - pari a 45 giorni - - per causa imputabile alla stazione appaltante spettano all’appaltatore gli interessi corrispettivi al tasso legale sulle somme dovute, fino alla data di emissione di detto certificato. Qualora il ritardo nella emissione del certificato di pagamento superi i sessanta giorni, dal giorno successivo sono dovuti gli interessi moratori.


Qualora il pagamento della rata di acconto non sia effettuato entro il termine stabilito all’articolo precedente - pari a 30 giorni - per causa imputabile alla stazione appaltante spettano all’appaltatore gli interessi corrispettivi al tasso legale sulle somme dovute. Qualora il ritardo nel pagamento superi i sessanta giorni, dal giorno successivo e fino all’effettivo pagamento sono dovuti gli interessi moratori.


Qualora il pagamento della rata di saldo non intervenga nel termine stabilito dall’articolo precedente - pari a 90 giorni - per causa imputabile alla stazione appaltante, sono dovuti gli interessi corrispettivi al tasso legale sulle somme dovute; sono dovuti gli interessi moratori qualora il ritardo superi i sessanta giorni dal termine stesso.


Il saggio degli interessi di mora di cui sopra è fissato ogni anno con decreto del Ministro dei lavori pubblici di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica. Tale misura è comprensiva del maggior danno ai sensi dell’art. 1224, secondo comma, del Cod. Civ..


L’eventuale importo degli interessi per ritardato pagamento viene computato e corrisposto in occasione del pagamento, in conto e a saldo, immediatamente successivo a quello eseguito in ritardo, senza necessità di apposite domande o riserve da parte dell’appaltatore.

ARTICOLO 58

Conto finale dei lavori


Il direttore dei lavori compila il conto finale entro .......... mesi dalla data della regolare e completa ultimazione accertata mediante il prescritto certificato del direttore dei lavori e provvede a trasmetterlo alla stazione appaltante.


Il direttore dei lavori accompagna il conto finale con una relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali l’esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando la relativa documentazione, e segnatamente:

· i verbali di consegna dei lavori;

· gli atti di consegna e riconsegna di mezzi d’opera, aree o cave di prestito concessi in uso all’impresa;

· le eventuali perizie suppletive e di variante, con gli estremi della intervenuta approvazione;

· gli eventuali nuovi prezzi ed i relativi verbali di concordamento o atti aggiuntivi, con gli estremi di approvazione e di registrazione;

· gli ordini di servizio impartiti;

· la sintesi dell’andamento e dello sviluppo dei lavori con l’indicazione delle eventuali riserve e la menzione degli eventuali accordi bonari intervenuti;

· i verbali di sospensione e ripresa dei lavori, il certificato di ultimazione con la indicazione dei ritardi e delle relative cause;

· gli eventuali sinistri o danni a persone animali o cose con indicazione delle presumibile cause e delle relative conseguenze;

· i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove;

· le richieste di proroga e le relative determinazioni della stazione appaltante;

· gli atti contabili (libretti delle misure, registro di contabilità, sommario del registro di contabilità);

· tutto ciò che può interessare la storia cronologica della esecuzione, aggiungendo tutte quelle notizie tecniche ed economiche che possono agevolare il collaudo.
CAPO X

CONTABILITA’ DEI LAVORI

ARTICOLO 59

Accertamento e registrazione dei lavori


I documenti amministrativi contabili redatti dal direttore dei lavori sono atti  pubblici a tutti gli effetti di legge, e hanno ad oggetto l’accertamento e la registrazione di tutti i fatti producenti spesa.


L’accertamento e la registrazione dei fatti producenti spesa devono avvenire contemporaneamente al loro accadere, in particolare per le partite la cui verificazione richieda scavi o demolizioni di opere al fine di consentire che con la conoscenza dello stato di avanzamento dei lavori e dell’importo dei medesimi,  nonché dell’entità dei relativi fondi, il direttore dei lavori si trovi sempre in grado:

· di rilasciare prontamente gli stati d’avanzamento dei lavori ed i certificati per il pagamento degli acconti;

· di controllare lo sviluppo dei lavori e di impartire tempestivamente le debite disposizioni per la relativa esecuzione entro i limiti delle somme autorizzate;

· di promuovere senza ritardo gli opportuni provvedimenti in caso di deficienza di fondi.


Le annotazioni delle lavorazioni e delle somministrazioni sui libretti, sugli stati dei lavori e delle misurazioni sono fatti immediatamente e sul luogo stesso dell’operazione di accertamento.


La misurazione e classificazione delle lavorazioni e delle somministrazioni è fatta in contraddittorio dell’appaltatore ovvero di chi lo rappresenta.


La contabilità dei lavori può essere effettuata anche attraverso l’utilizzo di programmi informatici in grado di consentire la tenuta dei documenti amministrativi e contabili nel rispetto di quanto previsto dagli articoli che seguono.
ARTICOLO 60

Documenti amministrativi e contabili


I documenti amministrativi contabili per l’accertamento dei lavori e delle somministrazioni del presente appalto sono:

· il giornale dei lavori;

· i libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste;

· le liste settimanali;

· il registro di contabilità;

· il sommario del registro di contabilità;

· gli stati d’avanzamento dei lavori;

· i certificati per il pagamento delle rate di acconto;

· il conto finale e la relativa relazione.

I libretti delle misure, il registro di contabilità, gli stati d’avanzamento dei lavori e il conto finale sono firmati dal direttore dei lavori.

I libretti delle misure e le liste settimanali sono firmati dall’appaltatore o dal tecnico dell’appaltatore suo rappresentante che ha assistito al rilevamento delle misure. Il registro di contabilità, il conto finale, e le liste settimanali sono firmati dall’appaltatore.

I certificati di pagamento e la relazione sul conto finale sono firmati dalla stazione appaltante.

ARTICOLO 61

Giornale dei lavori


Il giornale dei lavori è tenuto da un assistente del direttore dei lavori o, qualora quest’ultimo non sia stato nominato, dallo stesso direttore dei lavori, per annotare in ciascun giorno l’ordine, il modo e l’attività con cui progrediscono le lavorazioni, la specie ed il numero di operai, l’attrezzatura tecnica impiegata dall’appaltatore nonché quant’altro interessi l’andamento tecnico ed economico dei lavori.


Nel giornale dei lavori sono inoltre riportate e/o annotati:

· le circostanze e gli avvenimenti relativi ai lavori che possono influire sui medesimi;

· le osservazioni meteorologiche ed idrometriche;

· le indicazioni sulla natura dei terreni;

· gli ordini di servizio, le istruzioni e le prescrizioni della stazione appaltante e del direttore dei lavori;

· le relazioni indirizzate alla stazione appaltante;

· i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove, le contestazioni, le sospensioni e le riprese dei lavori, le varianti ritualmente disposte, le modifiche od aggiunte ai prezzi;

· ogni altra particolarità che possa essere utile. 

ARTICOLO 62

Libretti di misura dei lavori e delle provviste


La tenuta dei libretti di misura dei lavori e delle provviste è affidata al direttore dei lavori, cui spetta eseguire la misurazione e determinare la classificazione delle lavorazioni; può essere peraltro, da lui attribuita al personale che lo coadiuva, sempre comunque sotto la sua diretta responsabilità.


Il direttore dei lavori deve verificare i lavori, e certificarli sui libretti delle misure con la propria firma, e cura che i libretti o i brogliacci siano aggiornati e immediatamente firmati dall’appaltatore o dal tecnico dell’appaltatore che ha assistito al rilevamento delle misure.


L’appaltatore è invitato ad intervenire alle misure. Egli può richiedere all’ufficio di procedervi e deve firmare subito dopo il direttore dei lavori. Se l’appaltatore rifiuta di presenziare alle misure o di firmare i libretti delle misure o i brogliacci, il direttore dei lavori procede alle misure in presenza di due testimoni, i quali devono firmare i libretti o brogliacci suddetti.


I libretti di misura di cui al presente articolo contengono la determinazione metrica e/o numerica e la classificazione delle lavorazioni e delle provviste, ed in particolare:

· il genere di lavorazione o provvista, classificata secondo la denominazione di contratto;

· la parte di lavorazione eseguita ed il posto;

· le figure quotate delle lavorazioni eseguite, quando ne sia il caso; trattandosi di lavorazioni che modificano lo stato preesistente delle cose devono allegarsi i profili e i piani quotati raffiguranti lo stato delle cose prima e dopo delle lavorazioni;

· le altre memorie esplicative, al fine di dimostrare chiaramente ed esattamente, nelle sue varie parti, la forma ed il modo di esecuzione.


Qualora le quantità delle lavorazioni o delle provviste debbano desumersi dalla applicazione di medie, sono specificati nel libretto, oltre ai risultati, i punti ed oggetti sui quali sono stati fatti saggi scandagli e misure e gli elementi ed il processo sui quali sono state calcolate le medie seguendo i metodi della geometria.


I lavori a corpo sono annotati sul libretto delle misure con riferito alle indicazioni di cui all’art. 159 del DPR  n. 554/99.

ARTICOLO 63

Liste settimanali


Le giornate di operai, di noli e di mezzi d’opera, nonché le provviste somministrate dall’appaltatore sono annotate dall’assistente incaricato o in sua assenza dal direttore dei lavori su un brogliaccio, per essere poi scritte in apposita lista settimanale. L’appaltatore firma le liste settimanali, nelle quali sono specificati le lavorazioni eseguite con operai e mezzi d’opera da lui forniti.


Le liste possono essere distinte secondo la speciale natura delle somministrazioni, quando queste abbiano una certa importanza.
ARTICOLO 64

Registro di contabilità


Il registro di contabilità è tenuto dal direttore dei lavori o, sotto la sua responsabilità, dal personale da lui delegato.


Nel registro di contabilità, le cui pagine devono essere preventivamente numerate e firmate dalla stazione appaltante e dall’appaltatore trovano trascrizione le annotazioni delle lavorazioni e delle somministrazioni contabilizzate nei libretti delle misure.


L’iscrizione delle partite di lavorazioni eseguite e quelle delle somministrazioni fatte dall’appaltatore è registrata in ordine cronologico.


La stazione appaltante, su proposta del direttore dei lavori, può prescrivere in casi speciali che il registro sia diviso per articoli, o per serie di lavorazioni, purché le iscrizioni rispettino in ciascun foglio l’ordine cronologico.


Nel registro di contabilità verranno trascritte anche le liste settimanali delle provviste e della mano d’opera in riassunto col proprio numero ordinativo.


Ugualmente in riassumo dovranno essere trascritte le fatture le quali però figureranno sotto un corpo distinto in modo che siano tenute separate dagli importi soggetti all’applicazione di ribassi, di ritenute e simili. 

ARTICOLO 65

Sommario del registro di contabilità


Il sommario del registro di contabilità è tenuto dal direttore dei lavori o, sotto la sua responsabilità, dal personale da lui delegato.


Ciascuna partita è riportata in apposito sommario e classifica, secondo il rispettivo articolo di elenco e di perizia.


Nel caso di lavori a corpo, viene specificata ogni categoria di lavorazione eseguita con la indicazione della rispettiva aliquota di incidenza rispetto all’importo contrattuale a corpo.


Il sommario indica, in occasione di ogni stato d’avanzamento, la quantità di ogni lavorazione eseguita, e i relativi importi, in modo da consentire una verifica della rispondenza all’ammontare dell’avanzamento risultante dal registro di contabilità.

ARTICOLO 66

Stato di avanzamento


Quando, in relazione alle modalità specificate dall’art. 55 del presente capitolato speciale d’appalto, si deve effettuare il pagamento di una rata di acconto, il direttore dei lavori redige, nei termini di legge uno stato d’avanzamento nel quale sono riassunte tutte le lavorazioni e tutte le somministrazioni eseguite dal principio dell’appalto sino a quel momento ed al quale è unita una copia degli eventuali elenchi dei nuovi prezzi, indicando gli estremi della intervenuta approvazione.


Lo stato di avanzamento è ricavato dal registro di contabilità ma può essere redatto anche utilizzando quantità ed importi progressivi per voce o, nel caso di lavori a corpo, per categoria, riepilogati nel sommario del registro di contabilità.

ARTICOLO 67

Certificati per il pagamento delle rate


Quando per l’ammontare delle lavorazioni e delle somministrazioni eseguite è dovuto il pagamento di una rata di acconto ai sensi di quanto meglio indicato dall’art. 55 del presente capitolato speciale d’appalto, la stazione appaltante rilascia, nel più breve tempo possibile e comunque non oltre il termine stabilito dall’art. 56 del capitolato medesimo, apposito certificato compilato sulla base dello stato d’avanzamento presentato dal direttore dei lavori. Esso è inviato alla stazione appaltante in originale ed in due copie, per l’emissione del mandato di pagamento.


Ogni certificato di pagamento emesso dalla stazione appaltante è annotato nel registro di contabilità.

ARTICOLO 68

Relazione sul conto finale


Firmato dall’appaltatore il conto finale, o scaduto il termine di cui all’articolo precedente, la stazione appaltante redige una propria relazione finale riservata con i seguenti documenti:

· contratto di appalto, atti addizionali ed elenchi di nuovi prezzi;

· registro di contabilità, corredato dal relativo sommario;

· processi verbali di consegna, sospensioni, riprese, proroghe e ultimazione dei lavori;

· relazione del direttore dei lavori con i documenti costituenti il conto finale;

· domande dell’appaltatore.


Nella relazione finale riservata, la stazione appaltante esprime parere motivato sulla fondatezza delle domande dell’appaltatore per le quali non sia intervenuto l’accordo bonario di cui all’art. 149 del DPR n. 554/99.

CAPO XI

COLLAUDO DEI LAVORI

ARTICOLO 69

Oggetto e finalità del collaudo

Il collaudo ha lo scopo di verificare:

· che l’opera sia stata eseguita a regola d’arte e secondo le prescrizioni tecniche prestabilite, in conformità del contratto, delle varianti e dei conseguenti atti di sottomissione o aggiuntivi debitamente approvati;

· che i dati risultanti dalla contabilità e dai documenti giustificativi corrispondono tra loro e con le risultanze di fatto, non solo per dimensioni, forma e quantità, ma anche per qualità dei materiali, dei componenti e delle provviste;

· che le procedure espropriative eventualmente poste a carico dell’appaltatore siano state espletate tempestivamente e diligentemente.

Le operazioni di collaudo comprendono tutte le verifiche tecnico - amministrative previste dalle leggi di settore nonché l’esame delle riserve dell’appaltatore, sulle quali non si già intervenuta una risoluzione definitiva in via amministrativa, se iscritta nel registro di contabilità e nel conto finale nei termini e nei modi stabiliti dal D.P.R. n. 554/99.

ARTICOLO70

Modalità del collaudo


L’organo nominato nel rispetto di quanto stabilito dall’art. 24 della L.P. n. 26/93 e dopo aver acquisito i documenti di cui all’art. 190 del D.P.R. n. 554/99 dalla stazione appaltante, fissa il giorno della visita di collaudo informandone l’amministrazione aggiudicatrice che ne dà tempestivo avviso all’appaltatore, al direttore dei lavori, al personale incaricato della sorveglianza e della contabilità dei lavori e, ove necessario, agli eventuali incaricati dell’assistenza giornaliera dei lavori, affinché intervengano alle visite di collaudo.


L’avviso  dovrà essere inviato ai funzionari e ai rappresentanti di amministrazioni od enti pubblici che, per speciali disposizioni , anche contrattuali, devono intervenire al collaudo.


Se l’appaltatore, pur tempestivamente invitato, con un anticipo di almeno 5 giorni, non interviene alle visite di collaudo, queste vengono esperite alla presenza di due testimoni estranei alla stazione appaltante e la relativa spesa è posta a carico dell’appaltatore.


Il direttore dei lavori ha l’obbligo di presenziare alle visite di collaudo.


La verifica della corretta e idonea esecuzione dei lavori è effettuata attraverso accertamenti, saggi, verifiche e riscontri che l’organo di collaudo ritiene necessari a suo insindacabile giudizio. Ferma restando al discrezionalità dell’organo di collaudo nell’approfondimento degli accertamenti il collaudatore in corso d’opera deve fissare visite specifiche durante la fase delle lavorazioni degli scavi, delle fondazioni ed in generale delle lavorazioni non più ispezionabili oltre che nei casi di interruzione o di anomalo andamento die lavori rispetto al programma prefissato.


L’appaltatore nel rispetto di quanto stabilito dall’art. 193 del D.P.R. n. 554/99 deve mettere a disposizione, a propria cura e spese, gli operai e i mezzi d’opera necessari ad eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni , gli scandagli, gli esperimenti  e quanto occorre per ristabilire le parti di lavoro che sono state alterate ivi compreso quanto necessario per il collaudo statico e per quello delle componenti impiantistiche.


In base alle disposizioni regolamentari stabilite dagli artt. 194-195 e 199 del D.P.R. n. 554/99, l’organo di collaudo deve compilare la seguente documentazione:

· il processo verbale di visita contente le principali indicazioni tecnico – amministrative dell’appalto e la descrizione dei rilievi fatti dall’organo di collaudo, le singole operazioni e le verifiche compiute, il numero e la profondità dei saggi effettuati e i risultati ottenuti;

· la relazione di collaudo in cui trovano raffronto i dati di fatto risultanti dal processo verbale di visita con i dati di progetto e delle varianti approvate e dei documenti contabili nonché le considerazioni sul modo con cui l’impresa ha osservato le prescrizioni contrattuali e le disposizioni impartite dal direttore dei lavori. In tale relazione l’organo di collaudo oltre ad esprimersi sulla collaudabilità o meno dell’opera definisce le eventuali modificazioni da introdursi nel conto finale e determina il credito liquido dell’appaltatore. In relazione separata e riservata il collaudatore espone il proprio parere in merito alle domande dell’impresa e sulle eventuali penali rispetto alle quali non è già intervenuta una risoluzione definitiva;

· il certificato di collaudo qualora le opere vengano ritenute accettabili; il certificato di collaudo deve contenere: l’indicazione dei dati tecnici ed amministrativi relativi al lavoro, i verbali di visita, il costo del lavoro per sommi capi, l’eventuale somma da porsi a carico dell’appaltatore per danni da rifondere alla stazione appaltante per maggiori spese dipendenti dall’esecuzione d’ufficio, o per altro titolo, la somma da rimborsare alla amministrazione aggiudicatrice per le spese di assistenze e simili nonché l’ammontare del conto liquido dell’appaltatore e la collaudabilità dell’opera o del lavoro ed eventualmente sotto quali condizioni.

ARTICOLO 71

Consegna anticipata


Qualora la stazione appaltante abbia necessità di occupare od utilizzare l’opera o il lavoro realizzato ovvero parte dell’opera o del lavoro realizzato prima che intervenga il collaudo può procedere alla presa in consegna anticipata purché siano verificate le condizioni di cui all’art. 200 del D.P.R. n. 554/99.


A richiesta della stazione appaltante interessata, l’organo di collaudo procede a verificare l’esistenza delle condizioni sopra specificate nonché ad effettuare le necessarie constatazioni per accertare che l’occupazione e l’uso dell’opera o del lavoro sia possibile nei limiti di sicurezza e senza inconvenienti nei riguardi della stazione appaltante e senza ledere i patti contrattuali; redige pertanto un verbale, sottoscritto anche da direttore dei lavori e dalla stazione appaltante, nel quale riferisce sulle constatazioni fatte e sulle conclusioni cui perviene.


La presa in consegna anticipata non incide sul giudizio definitivo sul lavoro e su tutte le questioni che possano sorgere al riguardo, e sulle eventuali e conseguenti responsabilità dell’appaltatore.

ARTICOLO 72

Termini per la collaudazione


Il collaudo tecnico – amministrativo dei lavori verrà effettuato entro il…..trimestre a decorrere dalla data dell’ultimazione dei lavori accertata dal prescritto certificato del Direttore dei Lavori.


Il certificato di collaudo e di regolare esecuzione sarà approvato dalla Stazione appaltante entro sei mesi a decorrere dalla data di effettuazione del collaudo di cui al precedente comma 1  del presente articolo e tiene luogo del certificato di collaudo provvisorio previsto dall’art. 199 del D.P.R. n. 554/99.


Nel caso in cui, su richiesta della Stazione appaltante venga nominato un collaudatore in corso d’opera, visite di collaudo parziali saranno effettuate durante l’esecuzione dei lavori.


In ogni caso il collaudo finale o parziale, anche se favorevole, non esonera l’Appaltatore delle responsabilità stabilite dall’art. 1669 del Cod. Civ..


Al termine dei lavori prima dell’effettuazione del collaudo finale la Stazione appaltante  potrà disporre dell’uso dell’immobile, procedendo alla redazione di un apposito verbale di consegna anticipata in cui saranno descritti lo stato in cui si presenta l’immobile, la sua idoneità all’utilizzo con ciò esonerando l’impresa dall’onere di manutenzione derivante dall’uso dell’immobile.


 Per i lavori di importo non superiore a Lire 500.000.000.- come risultante dal conto finale e in ogni caso di lavori in economia di cui all’art. 52 della L.P. n. 26/93 e ss.mm. il certificato di collaudo può essere sostituito dal Certificato di Regolare Esecuzione. 

Il Certificato di Regolare Esecuzione è emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori come accertata ai sensi del primo comma del presente articolo ed è approvato dal dirigente del servizio competente della Stazione appaltante.   
  

ARTICOLO 73

Lavori non collaudabili, difetti e mancanze nell’esecuzione


Nel caso in cui l’organo di collaudo riscontra difetti o mancanze riguardo all’esecuzione dei lavori tali da rendere il lavoro assolutamente inaccettabili deve rifiutare l’emissione del certificato di collaudo dandone informazione alla stazione appaltante per le ulteriori determinazioni.


Se i difetti e le mancanze sono di poca entità e sono riparabili in breve tempo, l’organo di collaudo prescrive specificatamente le lavorazioni da eseguire, assegnando all’appaltatore un termine; il certificato di collaudo non è rilasciato sino a che da apposita dichiarazione del direttore dei lavori, confermata dalla stazione appaltante, risulti che l’appaltatore abbia completamente e regolarmente eseguito le lavorazioni prescrittigli, ferma restando la facoltà dell’organo di collaudo di procedere direttamente alla relativa verifica.


Se infine i difetti e le mancanze non pregiudicano la stabilità dell’opera e la regolarità dle servizio cui l’intervento è strumentale, l’organo di collaudo determina, nell’emissione del certificato, la somma che, in conseguenza dei riscontrati difetti, deve detrarsi dal credito dell’appaltatore. 

CAPO XII

GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE

ARTICOLO 74  

Garanzie e Coperture Assicurative

Coperture assicurative


L’appaltatore dei lavori è obbligato ai sensi dell’art. 30 della L. n. 109/94 e di quanto stabilito dalgi artt. 103 e 104 del D.P.R. n. 554/99 a stipulare l eseguenti polle assicurative:

polizza per danni da esecuzione e responsabilità civile verso terzi (construction all risks . C.A.R.)

L’appaltatore è obbligato a stipulare e a trasmettere alla Stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori  una polizza di assicurazione (il cui testo dovrà essere approvato dalla Stazione appaltante) che copra i danni che abbia a subire la Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti (ancorché non interessate direttamente dai lavori), che si verifichino nel corso dell’esecuzione dei lavori.


La polizza deve inoltre assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori.


La copertura assicurativa dovrà decorrere dalla data di consegna dei lavori e cessare alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi 12 mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato.


La polizza dovrà essere struttura in due sezioni  così specificate:

Sezione A – copertura assicurativa per danni alle opere durante la loro esecuzione e garanzia di manutenzione (all risks);

Sezione B – copertura assicurativa della responsabilità civile durante l’esecuzione delle opere (R.C.T.),  e presentare le seguenti caratteristiche minime per ciascuna di esse:

Sezione A – (all risks)

Garanzie


La compagnia si obbliga a tenere indenne l’assicurato/contraente, anche nella qualità di direttore dei lavori o proprietario delle opere preesistenti o la stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione che causino danni materiali o diretti alla cose assicurate poste nel luogo indicato per la realizzazione delle opere, per l’esecuzione delle stesse durante i periodo di assicurazione, da qualunque causa determinati, salvo le esclusioni espressamente previste.


L’obbligo della compagnia consiste in quanto segue:

Partita 1 – opere

Al rimborso  dei costi necessari per rimpiazzare, ripristinare e ricostruire parzialmente o totalmente le opere assicurate , nei limiti dei costi e dei relativi già sostenuti per la costruzione;

Partita 2 – opere preesistenti

Al rimorso dei danni materiali e diretti verificatisi in dipendenze dell’esecuzione delle opere assicurate;

partita 3 – demolizioni e sgombero

al rimorso delle spese necessarie per demolire, sgomberare e trasportare alla più vicina discarica autorizzata i residui delle cosse assicurate  a seguito di sinistro indennizzabile.

Massimali


La somma assicurata alla partita “opere” deve corrispondere, ala consegna dei lavori, all’importo di Euro……….


Ai sensi dell’art. 103, comma 1 del D.P.R. n. 554/99, la somma assicurata è stabilita nel bando di gara.


L’appaltatore è successivamente tenuto ad aggiornare la somma assicurata inserendo gli importi relativi a variazioni di prezzi contrattuali, perizie suppletive, compensi per lavori aggiuntivi o variazioni del progetto originario.


La somma assicurata per la partite “opere preesistenti” e “demolizioni e sgombero” sono importi a primo rischio assoluto e i massimali dovranno assumere rispettivamente i seguenti valori:

· per opere preesistenti Euro……………..(massimo indennizzo);

· per demolizioni e sgombero fino a Euro ……………………….

Sezione B – (R.C.T.)

Garanzie


La compagnia si obbliga a tenere indenne l’assicurato o la stazione appaltante di quanto questi sia tenuto a pagare, quale civilmente responsabile ai sensi di legge, a titolo di risarcimento  (capitale, interessi e spese) di danni involontariamente cagionati a terzi per morte, lesioni personali e danneggiamenti a cose in relazione ai lavori assicurati alla sezione A, che si siano verificati durante l’esecuzione dei lavori stessi, nel luogo delle opere e nel corso della durata dell’assicurazione.

Massimali


Ai sensi dell’art. 103, comma 2 del D.P.R. n. 554/99, la somma assicurata per la copertura assicurativa della responsabilità civile verso terzi è pari al 5% della somma assicurata per le opere nella sezione A, con un minimo di Euro 500.000,00.-  ed un massimo di Euro 5.000.000,00.-.

I rischi non coperti dalla polizza per danni da esecuzione e per responsabilità civile verso terzi e le franchigie previste in polizza sono a totale carico dell’appaltatore.

Con la firma del contratto, l’appaltatore dichiara di avere preso conoscenza di tutte le garanzie previste dalla polizza, con particolare riguardo ai rischi non assicurati, alle franchigie ed ai massimali.

I rischi non coperti dalla polizza CAR e le franchigie previste in polizza sono a totale carico dell'Appaltatore.

Con la firma del contratto d'appalto, l'Appaltatore dichiara di avere preso conoscenza di tutte le garanzie previste dalla polizza, con particolare riguardo ai rischi non assicurati, alle franchigie ed ai massimali.

· Polizza responsabilità civile a favore del personale (R.C.O.)

L'Appaltatore, e gli eventuali subappaltatori, hanno l'obbligo di stipulare polizza assicurativa contro tutti i rischi ed in conformità alle modalità di Legge, a favore del personale impiegato durante l'esecuzione dei lavori (R.C.O.).

L'Appaltatore dovrà inoltre sottoscrivere a proprio carico le seguenti polizze :

· responsabilità Civile Autoveicoli e mezzi d’opera;

· responsabilità Civile verso i propri dipendenti impiegati nei lavori e soggetti ad assicurazione obbligatoria INAIL.

L'Appaltatore non potrà in nessun caso iniziare i lavori prima di avere stipulato tutte le polizze assicurative di cui sopra. Copia delle polizze dovrà essere trasmessa alla Stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori.

Il pagamento dei S.A.L. mensili sarà subordinato alla consegna da parte dell'Appaltatore degli atti di sottoscrizione di tali polizze.

L'Appaltatore dovrà, su richiesta della Stazione appaltante o della D.L., comprovare l'avvenuto pagamento delle stesse. Le polizze sottoscritte dall'Appaltatore non potranno in nessun caso limitare le responsabilità che gli competono. L'Appaltatore ha l’obbligo di coprire personalmente e direttamente l'ammontare dei danni eccedente i massimali assicurati.

· Polizza indennitaria decennale e per responsabilità civile decennale 

L’appaltatore è tenuto a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo una polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell’opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. 

L’appaltatore è altresì obbligato a stipulare una polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi con decorso dalla data di emissione del certificato di collaudo per la durata di 10 anni.

La polizza dovrà essere strutturata in 2 sezioni così specificate:

Sezione A – copertura assicurativa indennitaria decennale postuma;

Sezioen B – copertura assicurativa della responsabilità civile decennale postuma

e presentare le seguenti caratteristiche minime per ciascuna di esse:

Sezione A – (indennitaria decennale postuma)

Garanzie


La compagnia, nei confronti del contraente ed in favore della stazione appaltante in qualità di assicurato, ad indennizzare l’assicurato, per i danni materiali e diretti causati all’opera eseguita ed assicurata, durante il periodo di efficacia del contratto.


L’obbligo della compagnia consiste in quanto segue:

all’indennizzo dei danni materiali e diretti causati all’opera assicurata da uno dei seguenti eventi purché derivanti da difetto di costruzione o da errore del progetto esecutivo:

· Rovina totale o parziale dell’opera; 

· Gravi difetti costruttivi, con riferimento a parti dell’opera destinata per propria natura a lunga durata.

La somma assicurata deve esprime re un importo , a prima richiesta il cui massimale è pari Euro ..

La somma assicurata deve essere rivalutata dall’appaltatore al fine di gogni anno sull abse degli indici I.S.T.A.T..

Sezione B – (responsabilita civile decennale postuma)

Garanzie


La compagnia di obbliga a tenere indenne l’assicurati di quanto questi sia tenuto a pagare, quale civilmente responsabile ai sensi di legge, a titolo di risarcimento  (capitale, interessi e spese) di danni involontariamente cagionati a terzi per morte, lesioni personali o danneggiamenti a cose in seguito ad un sinistro indennizzabile si sensi della precedente sezione A come danno materiale diretto.

La somma assicurata deve corrispondere al massimale pari a Euro………..
.

La somma assicurata deve essere rivalutata dall’appaltatore al fine di gogni anno sull abse degli indici I.S.T.A.T..

Garanzia per difetti dell'opera

Quale che sia l'esito delle verifiche e delle operazioni di collaudo, resta fermo che l'Appaltatore garantisce che i materiali forniti e tutte le opere eseguite sono in ogni loro parte esenti da vizi, difetti o difformità.

Il periodo di garanzia termina nel momento in cui  è approvato il certificato di collaudo  dell'intera opera ai sensi dell’art. 26 della L.P n. 26/93 e ss.mm., fermo restando i maggiori termini previsti dall'art. 1669 Cod. Civ..

La Stazione appaltante può sempre far valere la garanzia, purché le difformità o i vizi siano denunciati prima che il certificato di collaudo dell’intera Opera venga approvato nei termini di cui all’art. 26 della L.P. n. 26/93 e ss.mm..

Per detto periodo l'Appaltatore si impegna a sostituire gratuitamente e nel minor tempo possibile le parti che dovessero risultare difettose per lavorazione o per qualità dei materiali impiegati, fatti salvi i difetti dovuti esclusivamente al cattivo uso degli utilizzatori dell'Opera.

La Stazione appaltante ha diritto di richiedere che qualsiasi difformità e/o vizio siano eliminati a cura e spese dell'Appaltatore, fatto salvo il diritto della Stazione appaltante al risarcimento di ogni danno inerente e conseguente.

Dopo la comunicazione dei difetti, l'Appaltatore disporrà di un termine di sessanta giorni per rimediarvi. Trascorso inutilmente questo termine, la Stazione appaltante potrà procedere direttamente ai lavori a spese e in danno dell'Appaltatore.

Garanzia e manutenzione delle opere

Fino all’approvazione del Certificato di Collaudo da parte della Stazione appaltante appaltante, fatte salve le maggiori responsabilità sancite dall’art. 1669 del Cod. Civ., l’Appaltatore dovrà curare, a suo carico, i lavori che si rendessero necessari in dipendenza a difetti derivanti da vizio, negligenza di esecuzione o da imperfezione di materiali impiegati, esclusi i soli guasti provocati dall’uso o da negligenza del personale addetto all’uso stesso.
CAPO XIII

RISERVE  E RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE

ARTICOLO 75

Riserve dell’Appaltatore

Ogni riserva da parte dell’Appaltatore dovrà essere formulata nei modi e nei termini prescritti dall’art. 265 del D.P.R. n. 554/99 e dall’art. 31 del D.M. n. 145/2000.
L’Appaltatore, fatte valere le proprie ragioni durante il corso dei lavori nel modo anzidetto, resta comunque tenuto ad uniformarsi alle disposizioni della D.L. senza sospendere o ritardare l’esecuzione delle opere appaltate, invocando eventuali divergenze in ordine alla condotta tecnica ed alla contabilità dei lavori, e ciò sotto pena di rivalsa di tutti i danni che potessero derivare alla Stazione appaltante.

ARTICOLO 76

Riserve dell’appaltatore sul registro di contabilità


Il registro di contabilità è firmato dall’appaltatore, con o senza riserve, nel giorno in cui gli viene presentato.


Nel caso in cui l’appaltatore non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di quindici giorni e, qualora persista nell’astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro.


Se l’appaltatore ha firmato con riserva, egli deve a pena di decadenza, nel termine di quindici giorni, esplicare le sue riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti domande di indennità e indicando con precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda.


Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni.


Se il direttore dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente alla stazione appaltante la percezione delle ragioni ostative al riconoscimento delle pretese dell’appaltatore, incorre in responsabilità per le somme che, per tale negligenza, la Stazione appaltante dovesse essere tenuta a sborsare.


Nel caso in cui l’appaltatore non ha firmato il registro nel termine di cui sopra, oppure lo ha fatto con riserva, ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, i fatti registrati si intendono definitivamente accertati e l’appaltatore decade dal diritto di far valere in qualunque termine e modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono.


Ove per qualsiasi legittimo impedimento non sia possibile una precisa e completa contabilizzazione, il direttore dei lavori può registrare in partita provvisoria sui libretti e di conseguenza sugli ulteriori documenti contabili, quantità dedotte da misurazioni sommarie. In tal caso l’onere dell’immediata riserva diventa operante quando in sede di contabilizzazione definitiva delle categorie di lavorazioni interessate vengono portate in detrazione le partite provvisorie.

ARTICOLO 77

Riserve dell’appaltatore sul conto finale


Esaminati i documenti acquisiti, la stazione appaltante invita l’appaltatore a prendere cognizione del conto finale ed a sottoscriverlo entro un termine massimo perentorio a trenta giorni.


L’appaltatore, all’atto della firma, non può iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori e deve confermare le riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili per le quali non sia intervenuto l’accordo bonario di cui all’art. 149 del D.P.R. n. 554/99, eventualmente aggiornandone l’importo.


Se l’appaltatore non firma il conto finale nel termine sopra indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitamente accettato.

ARTICOLO 78

Risoluzione del contratto o esecuzione d’ufficio.

Nei casi di risoluzione del Contratto, la comunicazione della decisione assunta dalla Stazione appaltante e’ fatta all’Appaltatore nella forma dell’ordine di servizio, con la contestuale indicazione del giorno (compreso fra il decimo ed il quindicesimo successivo alla data dell’ordine di servizio) nel quale avrà luogo l’immissione della Stazione appaltante nel possesso del cantiere con l’indicazione dei materiali, macchine ed attrezzature esistenti in cantiere che dovranno essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante stessa.

Con la sottoscrizione del Contratto l’Appaltatore dichiara, ora per allora, il proprio incondizionato consenso a detta immissione in possesso, qualora abbia a trovare  applicazione una delle ipotesi di risoluzione del contratto di cui al presente Capitolato.

All’atto dell’immissione nel possesso del cantiere, si farà luogo, in contraddittorio fra la D.L. od altro idoneo Rappresentante della Stazione appaltante ed il rappresentante dell’Appaltatore o, in assenza di questo, alla presenza di due testimoni, alla redazione di verbale di constatazione dello stato dei lavori in cantiere ed all’inventario dei materiali; I a pie’ d’opera, dei macchinari e delle attrezzature esistenti in cantiere in base a quanto previsto dall’art. 121 del D.P.R. n. 554/99.

A chiusura del verbale la Stazione appaltante indicherà quali materiali, macchinari ed attrezzature dovranno essere sgombrati ed il termine entro il quale lo sgombero dovrà essere completato riservandosi, in caso di inadempienza, l’esecuzione diretta dello sgombero ed il deposito di materiali ed attrezzature a spese dell’impresa appaltatrice.

Se il verbale non sarà redatto in contraddittorio con il Rappresentante dell’Appaltatore, verrà comunicato per ogni ulteriore effetto all’Appaltatore medesimo a mezzo di Ufficiale Giudiziario.

Nel caso di risoluzione del Contratto, come pure in caso di fallimento dell’Appaltatore, i rapporti con questo saranno definiti, con riserva di ogni diritto ed azione della Stazione appaltante, corrispondendo per i lavori a misura il prezzo risultante dalla relativa contabilizzazione in base ai prezzi contrattuali offerti dall’Appaltatore.

ARTICOLO 79

Definizione delle controversie

Qualora durante il corso dei lavori vengano iscritte riserve sui documenti contabili che comportino variazioni in misura sostanziale ed in ogni caso non inferiore al 10% dell’importo contrattuale, si procederà ai sensi dell’art. 31- bis della L. n. 109/94 e ss.mm..

Le riserve e le pretese dell’appaltatore che, in ragione del valore o del tempo di insorgenza, non sono state oggetto della procedura di accordo bonario ai sensi dell’art. 31 – bis della                 L. n. 109/94 e ss.mm., saranno esaminate e valutate dalla Stazione appaltante entro novanta giorni dalla trasmissione degli atti di collaudo effettuata ai sensi dell’art. 204 del D.P.R. n. 554/99.

Qualora siano decorsi i termini per l’effettuazione del collaudo ci cui al precedente art. 59 del presente Capitolato senza  che La stazione appaltante abbia effettuato il collaudo o senza sia stato emesso il certificato di regolare esecuzione, l’appaltatore può chiedere che siano comunque definite le proprie riserve e pretese notificando apposita istanza. 

La stazione appaltante si pronunzierà in ordine a tali riserve  pretese dell’appaltatore entro novanta giorni decorrenti dalla data della istanza notificata.

L’appaltatore, che intenda far valere le proprie pretese nel giudizio ordinario o arbitrale, deve proporre, a pena di decadenza, domanda giudiziale o di arbitrato entro sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione dell’esito della procedura di accordo bonario ai sensi            dell’art. 31- bis della L. n. 109/94 e ss.mm. resa nelle forme di cui all’art. 149, comma 3 del    D.P.R. n. 554/99 o della comunicazione della determinazione ovvero dalla scadenza dei termini prevista dal comma 1 e 2 del presente articolo.

In caso di controversie nell’interpretazione ed esecuzione del presente contratto tra Stazione appaltante e Appaltatore, esperite tutte le pratiche conciliative, ove non si proceda all’accordo bonario di cui al comma precedente e l’Appaltatore confermi le riserve,  la definizione delle controversie è demandata al giudizio di un Collegio istituito presso la Camera Arbitrale per i lavori pubblici ai sensi dell’art. 32 della L. n. 109/94 e ss.mm..
  L’arbitrato ha natura rituale.

Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell’atto di resistenza alla domanda, nomina l’arbitro di propria competenza tra professionisti di particolare esperienza nella materia dei lavori pubblici, se la parte avversa omette di provvedervi alla nomina procede il Presidente del Tribunale di Trento.

Ad iniziativa della parte più diligente, gli atti di nomina dei due arbitri sono trasmessi alla Camera Arbitrale per i lavori pubblici affinché essa provveda alla nomina del terzo arbitro, con funzioni di Presidente del Collegio, scelto nell’ambito dell’Albo Camerale sulla base di criteri oggettivi e predeterminati.

La sede del collegio è fissata in Trento. 

Si applicano le disposizioni dell’art. 150 del Regolamento di Attuazione.

� Inserire le categorie di lavoro previste nel progetto esecutivo


� Vedere Computi Metrici


� Vale per il caso di adozione del criterio di aggiudicazione dell’offerta di prezzi unitari.


� Nel caso di appalti di importo pari o superiore a 5.000.000.- di DSP (Diritti Speciali di Prelievo) i criteri di aggiudicazione saranno  quelli  contenuti nell’art. 21 della L. n. 109/94  e ss.mm..


�  Si veda l’art. 109 del D.P.R. n. 554/99.


�  La penale giornaliera dovrà essere compresa fra lo 0,3 per mille e l’1 per mille dell’ammontare netto contrattuale.


� Tale forma di assicurazione è prevista per gli appalti di importo pari a 10.000.000 di DSP  secondo quanto stabilito dal Decreto del Ministero dei LL.PP  1.12.2000.


� Il massimale è pari o superiore al 20% del valore dell’opera con il limite massimo  di 14.000.000 di Euro.





� Il massimale non può essere inferiore a 4.000.000 di Euro 


� In alternativa è sempre possibile far deferire la controversia al giudizio dell’Autorità Giudiziaria Ordinaria.  In tal caso competente é il giudice del luogo in cui il contratto è stato stipulato. 
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